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'^^^V^ìh 
Ora che/tiitli gli occhi d'europa si, 

rivolgono :̂ j;Piirigî  nella previsione che 
da là possa di;tóbtóentojn^^m 
giungere la notìSa'dì qualche catastrofe, 
sarà molto interessante pei nostri let-, 
.torn'avere sotto, l̂i (ipcbi una pagina 
di storia che narrai^i^ìcende di quella 
imniensa città, ed eÉtterinfluétisià^^ 
ch'eSSà ha esemtÉrl ì I rèsto dellf 
Francia prima e dòpo ,il. 1789. Séf 
passato Si vede ongmarsi u presente,: 
e syliupparsi .tale influenza sempre più 
iDaVcaià delfà càpiMó sm destini del' 

- s A i ^ ^ ' • , • - • • ^ ' : 

paese,; ,, , ' , .-, ..,,^^,,: 
Noi traduciamo questi .particoiari te-. 

glienilali da un, articolo,della Gazette. 
du Midi: •. " ' ••: • • • ^ • i ' - > - ; 

I ^ -

Nói «bbismo ènpoato la sórpriaSa' òhe 
provano gli stranieri allo spettsoolo dol­

si- ass'^luta aubordlnazióna deìlà ' jpranoià;. 
ohe accetta doollmento tntte la rivoluzioni 
parfglri'e.'Non'flgnpiamboi ohe UU ab%ì-\ 
òazitine d*iniziativa, òhe qaesta sommfs-j 
Sion© dati eoHtóftì'yaloggiV^Nel 1789;' 
malgMdo l*ì1fflrvo^óén^lÌe|fÌ an i l f«^ 
la aaossa genér^alaiiogU avvilii manti, era; 
lo «tesso, con qualche diverslità in piÙTO' 
in meno^^ «e abbiamo la prova' nella 
testimòniàaia (ii na illnst're agronomo in 
glesli'^rtiiro Youn^, le dui momorie di{ 
viagg', radto conoBoiuto d^gli eoenoml-

stì, %cloò^»vóritariitamoute poco Jòtlo da ' 
gli altdi 
: • Nel ^iugro 1789, un 'ffitlf avanti 'la' 
prè«rtìeUrB^atìglÌB, Arturo'j^'ung Uscir 
Parìgff'Tattoh^Sl^ :epa in , effer^esoenzi!, 
tulio'^^trepito e turaaììo/G^minoiano a 
eomparire inbumerevoli giornal' ed bpu' 
iooll/'cha si"leggono e sì'disoutono con' 
un ardore eatrómo. £Ìclr1i i , pÌ'(>viobir 
la Commozione è grande, nia paMiva',' 
Giunto a Nancy, il nostro agrononao, il 
qu»lî  tvSvs; miìnaloTJe di M-òaM" pres­
so un popoiìi*ó»paoa di'rivoluzionarsi per 
Idee pratiche e dietro i ocsluml della 11-
behis, c'eròk d*ìffùTiiî lT8Ì̂ aa oiò che al 
intende dì fare in qual " ter r te io . Egli 
non traVò'^'dappertutto ofe questa risp'o-
Bta invariiblle: «Wb('«fmio>rotJ»rtC^;^ 
« bi'àbgn a aspettare di vedere ciò che 
ààràfàtib a Pa^§i.» E Jonng sorive 
allora'quésta osaervszione: «Gateat» gen-> 
te non osa nemmeno farai, uaa opinione 
finchò Perigì non si sia pronunziafa.» 

Altrove/ noni, incontrando dappertutto 
che disordini o^vioienze, vedandò caatelB 
Inoendiàt!, altri ssccbpiggisti, »i loro pro­
prietari 'ditela caccia come alle flore, le 
loro donne, le loro figlia rapito, le loro 
earto^Hiloro diplomrdati sUè flaromp, 
tutti i loro beni devaateti, Young inor-̂ i 
ridisoe allo' spettacolo di 'taate iÉfcml ' 
nszionij^e da vero loglesa, che ha r«bi-
tndiuo di vìvere in un paese dove la 
proprietà crea dei dovervdova ì òitta^ 
din illurriinatl sui loro doveri jmoraii si 
rispettano reciprocamente, egli ai chled»,̂ ^ 
per tiuali (i«uS9, oonaa mai questi Frau-
oesijnd'altronde oof\ spiritosi, oha preti 
tendono riformare da capo a fondo il; g^* 
nare.umano, sono venuti al punto di U^ 
^aiar sòòpplare impunemonto tolti gli' 
istinti 00ntrarìi ad ogni civiltà. » Si ve 
dono, dìo'egli, ogni giórno agli Stati Qe-
aerall uomini ohe Si dichiarano fiori dV 

itppirtepore alla prima »,« zio no d '^aro- , 

P«, |l>t.PÌ&«ma^ES?o^^ ^^"^^verso. Cre-
-dono essi duD q̂ti.e o|ie |Ìano le assemblee: 
Dolitioho, 0 i"̂  sodalizi, leitorarii di una 
« . « P W ^ <V^PM cheoostUuÌBQono nn pov 

. p o , i y > ••' . , ••>—:^ 
Abbiamo ^sott'ooohio un curiosi) opù-

•oolo, pnbblioato,;;#'!Londra nel ,1762, ool 
titolo: Inoculazione dei buon senso, .,-
. 1/ autore anonimo , ravvisa di già ciò 
che possa In Francia il culto idolatra di 
certe parole vxghe, ìndesiaite, e constata 
;óho^jn6||uno 0 quaaì nosannò pi dà pen-
isiero della sostanza,delle coS9. «Niente 

>dì':|Ìù' Bpi?ito|o^4?^^' ^PM'' a*»ipne, a 
niente di più iguocanta. Noi nou ooao-
sciamo nd i sostami degli stranieri, nò 
4a loro posizione. Noi, crediamo ohe nn 
Rusio tatto al pU^hai^ìÙ diritto di avere 
degli occhi. Non vi ha ohe Parigi nel 
mondo ohe produca gente di spirito. .@i 
fa oaso del più meschino aneddoto suo-
ceduto in Parigi, óome se dovesse inte» ' 
resjiare tutti4^'bopoli. » 

Quella panna m«:jrdaoa non risparmia 
niente. ' > 

V.• . , •^) | ,T^^7w'• ' • i" . , • • ' :'•! 

• ; 4 Noi al crediamo amali da lutU i po-
poli, scrive più avanti, e noi disprozzia- ; 
mo tutto oiò ohe non viene da F«rigl.> 

Lo stupora ohe Arturo Juuog provò 
nel 1789^'allorohò fu toetinìubip del oa ' 
taclisma sociale preparato e provocato 
da na oumnlo inaudito dì spropositi, di, 
cui tutti erano respunssbili. ò anoora 
condiviso, anzi più che mai. dalla menti 
più distinte d'Europa. Esso si sentono 
dolorosamente impressionate dallo spot-
taooìo della dlsorganiz^aaione ohe sembra 

yìglloae, il procederò della diàòrganlzza- la cinta,del sobborghi non oontieoe meno 
ziono da due sucoìi in p,61 sia in aano 
ali» famiglia, cfe «1 oììmune, alla prò-
viBcii, allo Stato. -; 
; Che risalta da'queste numerose a di­

versa osservazionij per le quali il pas­
sito spiega, il,presente?, <-• .1 ' 

Parigi era stato fino al XVI secolo 
l'espresaione della glorie e dell unita 
monarchica, la sede stesali delVa gran 

•y^i 

deiza nazionale. Ora, di tàano in maDÓ 
ohe il,potere «BSoìuto and^ scstitueiidos! 
ai poteri eqdìlibriiiì delmedioevcja tnisii^a 
ohe le libertà locali si guastano, che 1 prò-
prietarli residenti nella lóro terre, ea^ 
borghesi nelle loro città non hanno più^ 
niente da farvi, non hanno più da scp 
portare il peso di una responsabilità, 
perahò ad ^ssì bssta hsoiarsi condurre 
e dirigere da nn burooratìoo venuto da 
Parigi, la disgregazione soóiale si va pro-
ducendo : a la capitale diventa seda, non 
più di una fv^sa drorganizzazione vera* 
f-i stj'blle, ma dì una forzV conoentrata 

fn 

girare addosso a ad stesso nn patse par 
•fa- ^ . . •:*• :•'. 

BÌ'̂  lungo tempo iovestito del più alto 
magistero morale, aUorchò faceva ser-' 
viro IR lingua di Dosasrtes ad estendevo 
ì benefizii della sua Inoompar&bJla unità 
9r|à^ Gunsorvare il suo prudigloao aSQen-
dente nel mondo. Non va n'i'è uno cìia 
non abbia ravvisato le cause precedenti 

rdella nostra deoadeoza. Queste cause 
possono dipendore dalla ountralizzazlone, 
p&i? sarvìroi di un termine ormai consa* 
orato; ma una parola non basta a pre-
ois^rola vera natura del male, e la cen­
tralizzazione uou ebbe óongegnenzê tAU^̂ ^̂ ^ 
terribili aot.o il punto di vista del iivelr 
'lamento politico di cui fu rislruaiento. 
se non perchà fa'''̂ aaeomp«gQata da un;" 
oorriaponat^nll ^ybr>) di distruzione qei 
«•«turni e dì digsaìnz'.ono Bouiale^ "' " '' 
#'^Noi abbiamo parlato della Impressione 
degli siranierl. La Francia ebbe in questi: 
aitimi tinul eaaervatori non meno caiineuti^ 
fiha non lo nascosero la verità. LVp> 
Dione ora ìnf^stioìta della fìioio^A poli-' 
tlQ&;f:il' poailiviamo delle nostre abiiu 
diai,ive'UaJH^aireziunQ utuitaria impressa 
kii& ULStra attività, «soladev&uo la alte 
fpeculaaiofli teoriche. Quegli osservatori 
fooero appello «1 metodo stoi'iqo ed espa 
nmeotile. li sig. IJyjpeville&a dimo-: 
atiftto, nel suo iifiro tanto notevole sai , 
i>Btic« regime e sulla ripj.uziwutì« come 
;4Ì.;pi*^ "^inn secolo, il nostro paese: ju^ 
preoipiti veraoiy^afte^ldeajle d e i m i p i a ! 
j-ss», e opjue.la I)ai?qor»zi«, per i'u|ìver 
s^le abdipazipna 49|:;goytìpnì,'dorni^iJ^lv 
dajLla b rghesii, dalle classi illuminate, 
avesse pves?^-prima ^deì' 1789, Ja diro-
âiione sociale,'^ ohe lo finorazioni' '^iÌ 
giovani/ uscite d(^Uii,rivoliiaÌone,'Ìe pepi,, 
misero d invaderà, o:;4|j:.as8oibire affatto. 

^i;|;à]g;|Le Play analizzò- nelle sue opera-
di una soien» e di unl̂  iinGerUà meta^ 

a doleterÌt,'i;iioul effetti ti tri.ducono in 
polifiba ccirimpotenza dello eventurato^ 
Xaigl XVÌ;^a realizz^ire le.rrlf'rtQe di cui 
i'̂ òleva eaaere iuizìatorf', n^irordiae ffo .; 
ciale dalossorbimento di tntU le esl*^ 
stenzo territoriali, di tatte le fortune, 
di tutte le fflmiglff^aen'Ariltooraaia'frjtiif 
ofse, a VersailUs e a Parigi^ , .,̂ ,4 
' ^E, nello stesso tempo, per una strana 
contraddiiioue, ai vedeva il pericolo, e 
ai tentava di coffibntterlo còlle misaro 
più vano. Diversi editti vietavano di eric 
gore nuove fabbriche a Parigi e nei sob-
borghi! Opera vana! 

• • - 4 i i ' - , « ' i ' . ^ ' •* ;• / •• -• - • --''^-^m&' " iii'i'' 
GÌ sìa permesso di provara qui, colla 

Citazione 

dÌK7r802 ettari. 
NerXVIIl secolo, il marchesa di MÌM: 

rabean, e il.sig. cÌ'Argeo6.in non trovano 
anatemi abbastanza contro la politica dì 
livellamento provinciale di bui 11 lusso, 
itypìacori, IMtJ'flaflnza, h potenza di Fa 
rigi Sono l'tìspressloue., 0 ohe diventa 
'seiiiprtì più fiiaelW alla Francia. 

' «La òjtpitiile noU fa ohe aceresoerSi 
Ogni gir>rno della «p:'glitì delle provm-
cip, dice il 'sig. d'Arge'nson. MT, siccome 
noi vivisiuo nel seóolo' dei paradossi, sì 
aostlene che questa ò una gran bella" 
cosa, e che le pruviocie ci sono peraer-
-vÌFe:dÌ ornamento alla capitale. » 

Le cose procedettero d'assai dsU'e-
> V ' I r l i ' W ' " * - f *''-'• j u i . Ì i , i > % * ' ! ' * » '••-^ ••••'• •• ' • " 

poca del 8ig,;a A^g^uson. Un agronomo, 
ominenta, il signor di Lavergna, rive . 

fogra uii i^m'^^z} rrmmmW 
' l ionlplÌTpagam'enllMì nel 1855 dal 
:^eÉoro 'pubblico ,4k'di|ùfrtfmento déUi*̂  
Senna ne aasórbi 877 milióni'; 

«Noi ci ostiniamo nei nof<ti-Ì mal), «òri 

risalire Uŝ  pendio pel quale Bì;è;>praeip^'.^ 
tata nelle spavebltìvìbU sciagure ìn cui 
adesso si trova.;.,;-

' i . ,1 .1 

T W 
J L V ^ 

ĵ >*vji inoltrey4feslg.4d!;Argeoson;ril sog-

NOSTRE 1 CORRISPONDENZE ^ 
A 

'M. FOgetto iìiiànSlatio W^Mtttr<ì ' ; 
Sella coiiiincìa ft svegliare anche le às- ^ 
sociazioni 'politiche délle„proviiicìe. Tra' 
queste rA3sociazior)e.co8titazionalÓfat 
Milano; che non lascia mai passare oc­
casione per ;far sentire irjfóprìaópi--
nionè al Parlamento, ha "ffivi 
petìzioue in vìa d'urgenza per racco­
mandare alla Camera ' ch^Jjg^njendosi 
il progeltoiiflosiiziario si vóti ìinche 
juello per l'èaszióhe dfòUé' iraposte'dì-
f ette. Tale proposta è già sorta ànclie 
jG'seqo al Comitato privato ; ed è na-

una 

Btìst^iiMtfe che ròttìrao sìsteraa;di:t:i-

' ' tutto li Regno come il pm economico 
éni-piùsitiuro. ' • '̂  -• ' •- ' 
. rlJua: impoi'tastiì''̂ questipge[^è:: stata 

>^ 

« 

di alcuni testi poco noti, a qaal; 
segno è anttoo ji male ohe deploriamo, 
ê come sia r^glonovoleiJi vedorna oggi 

^ 

l0;,f sao estrème conseguenza?. , î^ 
liÔ  Storico Davila, Borivendo delle guer-; 

W m viirdf; Pranci ap • da "'E ariob'̂  MiM^^ 
alla paco di VervmSj motte le seguenti 
parolev;ia ;,boooa di quel Sovrano, ohe 
^o^KieÉpiava :,Pai?lgi dalie alture di Sàint-J! 
iGlond, da quello stesso Salnt-Cloud ora 
rovinato dai Prussiani: :«';far7^^ Parigi,, 
%tu sei capo del regnOy ma capo troppo 
tgrossoj troppo capriccioso. > 

'•••.•ì' Alcuni 8niiÌ!;udopo, Fr&nceaoo Miron, 
'prevosto dei mercanti, spiega una fran?; 
rohezza dì oul non si avrebbe 1 esempio 
al^acàtri giorni cyn un Sovrano: «Voi 
avete torto, diss'egUi'aeBQrioo IV, di atr. 

tantiiT ê 
oapittle 

di lussò, oUtà delle belle arti, e non al-, 
tro. Se i poveri sono in msggìoranza, 

^essi divarranno il, martello, e la vostra 
Ovrunairinondine: .li che mi dà motivo 
a rmsttere. » In un altra lettera tsso 
torna sullo stesso soggetto. 4, Dove avete 
dnnqae la tests, eara maestà, ohe chia­
mata a suon di tromba tanti operai «tra-

^iiieri, a Parigi? Fata dello nòstre città 
feo^ndarie dei eontrl oomi]ùeroialue;;ma 
nnfaturieri, oiò sta beoe. Ma, Parigi 

• pdtópiigae df B^rte , un onz^onte roseo, 
;,unAmerqìitt»':i)èr glardmoi e una vita br,̂  
iifioìale. 6li^Ui(àÌiiiW0d^ 
^^ta ogni spirito delta ìe^ge riaturaìe. 
pheÀ-direbb' égli oggiBl, sa sentisse:Ìl|l 
fJia^'òlie «t 8mepóìàn^j:(òl^ctóBHfie^^ 
loville,?. •-, ' • > •:.:• M -• '• " 'v '••••'•• 

^IJ^lidi^MìrabéiiW^Ò più en ì rg lcofa i^ 
• nello sue'lettere al mVrohese, e quandoÌ 
^gìi parla:;^i:;4 qaol^p8;^^fimbnibf;^^^^ 
minvy dl^ ooatumi e-dMdee y corrotteB, 
fcaoide »' ai abbandona .ai.triispórtr'di, 
linguaggio che'non oseremmo di ripro-; 

"ìdurro. . • • ' 

•j ,LVuomo di;Fl'ancia che,; conosceva più 
j|;:;fondft41a^'ntbiltà'^^1l^^É^^Ìcgista;,GM 
yriPj.Boriyeya.. nel ITiSS : « Qnasta'maiìia• 
"diiabbindpnara. JSÌ ; p rM 
pflgne, oha,:^)iiyentai39,4sser^,;,il..gosto^ 

^sfcenato, del'-fpiaqeri ,delU::óa|itftlo, Hi 

^M t̂a^xoftfei ili Senato;^ proposito del̂ - -^ 
fliiai»'1i{3Ì'-fid^cdmaeslft^ 
yìncia romana ed è quella delle bibìiò-

' t̂ 'cheiàdeUe coUezioni artistiche, delle . 
'ga!le][;î ;̂̂ jlft'd0i musei che esìs'ppo.jn 
varie famiglie"patrizie^^e ig;:i5iiî 'raan-
teBiménta^èHesàtò'ai fìdeè&ùtfe^sllll' 

"senatore Mamiani propose che se né 
/facesse oggetto di una eccezàone nsl 
^progetto, di,[eg^e 5^j4,oUarice almeno 
che inlùh ordine del giorno-fòsse invitato 

vii GoVérno ;â  presentare na provvedi-
mentri lej?,islativo speciale perchè-sieno 
salvate quelle preziose g,lorìe' dèWfte. 
Uppi;oyy('4iHifiiito,: > quanto semlwr̂ , 
nòli potrebb'essere,?chó-quello ài coor 

niantenimento di quei mo-

t.i5^ 

. ! - . ; • , • ì 

pitale tamosa:?doyà,*,SonQ inghiottite come 
un abisso .senza fondo ..juttj?- Ièi;;ra2ze;, 
tutte le-fikutìéltóuitfl'ió^Virtù.» 

'rr-TAi^-r.^^.^ • L ^ " . " i r J ^ " . ' " •• I 

t^ 
5 -

' ^ ^ ! -1= 1 ' .^ t 

'_ i 
\ r 

:.^-^:, "^^Jp?;^^:'* 

^nostra oapitalé, città monafàttnrìera e 
piena di operai, ò come mettere la vo-
«tra corona sopra un barile dì polvere 
aiv motlecvi fuoco voi eteesQ.» 

-f- • ' . , , • . , ' • • , • • - r , - X i : , ' , • • • • ' • . • • 

Parigi sotto Filippo, Augusto non ,oor 
cupava ohe 252 ettBtri: spttp ^Bficu IV 

I ' - ' 1 : ^ ' ^ ' 
I • 

'non ne oqouMva ancora ohe 567. . 
• • "• llfi^Ji/ÉlÉ&atìo'^^^^ 
•fondata da tiiiigi XlV portòla^^snperflòie 
S a ^ P p l i .Ad,.3p ettari,: a, sótto Luigi 
X.VI questR cìlra sala a 3, 379, Oggidì 

Da,,{Ji&,,obe avviene* Che' i disordini 
' " • • • " - • " > • • - . • • • • . - • . • • . • . , . , . - , , . • , . ^ , . j . , , . . . , 

gooiali aggiangendosi,nella 'lt>poi;; grande, 
ft*tensUi^^|ljy|,,amioo6zionè:fpolitÌ9*i!il|éo^ 
vimento,,riformatQro 4tìi 1739 aiaraduoei 

, '^ J , ri ^ H ^ ' ì ^-' ' ^ - , V . I . . . , I t ^ _ ^^" 

;i^funa ir|X9Ìpaionp,, cr ipiattvstp ^a uo»., 
formt_d&l?,|(p ^^i'^osiotìe, Jl,8,igi,,,,da,Tooquer', 

dtìllV guerr^,|i^,religione, ^noa||a,potuto 
decìdere niente, oha aU«uip'3 della Jrou-,, 
da, esso non era che la più gran bitta 
della;,Ji:anoi«, ̂ ^«•'::''he;^;»&4p9 ^Jt'lhv^pt» 
(|ÌYentato,i(gpadione deUa'̂ nÌilĉ flòÌJ,:4; Qià' 
yiUi'raoooglievn, dio'agii, l'armata •Ihe-̂  
dovea renderai domluatrìoft'"dl^ Pa t i è i è 
>della;fgr6aoi«.i!?', . E i a . oorrispondonza di 
quftil' uoni^, cosi meritavole, (1̂7 essere, qi?r;. 

^tùa^ìtì^fi\«^^ soggetto, ;òn^ÌaoeB8«nte ^^^ 
jinènto di uaJrgriùd'anima sai mali. di. 
òìiT soffra 111 nostro paese oo'n'fi, i^isogn» 
dlrlo,'/'pfl>''ciau8a'dàlia sua capitale. 

St^i^^ttìr?'^é:itì'j^^i^té-v^oM1s-

t 

:|stituzioni di diritto pdbblìco paràgo-
•Dabiìi,ai.U,scìti vincolati ad operepie, 
.^iquin^ìì separK^tlaì:patomonio.,d^^^ 
^iMi^liif io im^tóanò'Uifidecommessi, 
j!ipt?1li'^firò|iHerà e di capitale- per 
||3^vmanulenzio!ie che vi corriŝ oncEe^ 
'fkceudon^js|c;uU)ri gli eredi dalle fa-
•miglie,rispettive, e in lorp.ipancanaa 
;lol Stato. ;,̂  '̂ -.̂ v ; ^^^^^:\^\ \-,-i'- [ : 
''•^Laìègge'per l'nDificaziòrie'Iègislatìva 
nelle provincie Veneto fu dggì'discùssa 
q.-Tolatasecza ostacoii. Il resto "dalla 

'seduta fu occupato in,due iaterpellanze 
déraeputato Bilìia. - ' " •'̂ Ŝ? 

J ^ 

•• Itovigo, 21 tndrzo. 
Aoche quî  ff:"celebrata il:.,17i;.cor-

'finte con tutta sol^nùita bella sala 
àefi' A'xadpraia la festa letteraria eòo 
î Iitì̂  ispiirt2!i|jpe isi}jl]BÌU in onore dei 

'̂ sorami pensala d'ikìkr \ÌMW.. ft~ 

, • > ' ' 

ai'i;?:; :'ì 

-iì 

Dal Bytìdlo''XV^>a»iricppo»ciuto nÌ|^Psleggiat^ del grande filosofò 
cessarlo di trasportare li governo a t ^ f l 'tesfiiWi"cl^ll?i!uì Vita e 'delle cui opere 
aaillès, È qui'-fli radàuRton'ò •gli-étati' brattò in forbito discorso il prof^aBate 

Angelcri con qigii^^igno > ^Sottriita 
che lp,di3tÌQgupao é cou uQ.|,^%'|iiipiia 

•t|fiiosofifla così profonda da riyel;ye in 
I l • il Wùo di iKoghiT^^èvèrì ̂ studii. 
Piacqu3 molto al numeroso e scelto 

0enèrali; ma Padgi D04,.,9ra tontano, e 
^ sinistra' giornate' del 5 'e Q ottobre 
Ì789_n^ furono troppo la proVt: •• .-^^k 
,.i,":.QravÌf|̂ ;'''8òltìnnt;̂  amaàestràmentilHfÉl 
vQcuto :u gipyno d i , |g | | j | | f j | , ,ne l jno 
manto in cai la Francia vuole e dova 

' : i 

m 
• ^ | ^ • • 
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uditorio ìfesenlir toccata nmestreTQK 
m e n t f I F p t e presa dal .:] |J | idi a§iì; 
inlzii del nostro risoî giffieritofiiazipDalèil 
ma fa lamentato che non ui(a .ù^rofà' 
almeno acceDnassB ai snoi | p | i ^ | coj. 
papato e alia vera causa dple persef 
cuzioni ónde fu circondato dai seguàè" 
di Lòìola. La fièra opposizione 

•sommo filosofo roverelano a! nuovo in-
dirizzp;4.|^Ìfìpario dato alla, politica 
pontificia dopo il riacquistpduRnM' 
per opera delle Sfmì straniere ^meri^ 
tava di essere ricordata e atrebbe cer-. 
tamenfe contribuito a rendei; nig cara, 
e venerata la sua memoiia. Ma qaan^Q 

; si?^|'ifletta^lì4earatter^> dell'oratiìpê ^̂  
si potrà a meno di comprendere l'op?̂  
portuoilà tìeile sue rjserveTf^rgomèhto 

'«liberasse;! nostri paea', ohe non binnii 
« vorah demeritò par eBlgre itrattati e 
;« veTsa.|̂ B.iite dagli „?.lirkp0nTOa9ntÌ ohe 
«pagano quindo vogliono e come orê ? 
«dcao, senza esattori alle spallei |eizit> 
« acoaai e uoa isoossi, jiecsa minacnìe dì 
«late e dÓlló'lb&trl8'alÌ1la^ó1ie''àVgliono' 

l!€-oolpî e^^ moroal.» f, ' 
i h^.Oazseiia termina manifaslaudo il 

desiderio, a oal ci ausooitmo di t^tto 
oaore, ohe anche le altre Deputazioni 
Pfovinciali del Veneto, persoàijQ dall'in­
giusto «istama ohó vóP"«ggrava, «ì uni-
soaoo BuU esempio di quella J i Treviso 
per «determinare^^jl^^utatt Venai„ad 
« un'azione energiQa.e.coUettlva, affinchò 

m. 
tosto bispena cobféasarlo francame^nte 
afiìachè tanto,! Parigi che a Londra 
sappiamo' disbtìrciaiii avveniiiiedii òro 

;si iÌreparano,;jjfi|prenaere, sia di comtìne 
accordò, O; ciascuno!^per contolMò.^le, 
risoluzioni sugijente dal nostro inte-

FRA ^mi^ 
• ^ 

K 

"dhé ridi abbiamo finito fìèr lungo tetìipo 
diiare uoa politica di sentimento. LH 
spada delia Francia,-^adesso , spezzata, 
potrV,us(;Ìre^.di, nuovo tìi giorno dil 
fi3der(i;î ^1ttìeùar colpi^èhe ^ sorprende^ 
ranno il raoodoj ma non sarà'più'pei" 
begli occhi déìIa'Turchia. Noi abbiamo 
un obbiettivo meno lontano, e l'into-

20r\r^ Gontiana sempre 

: , M R & ^ N l i ^ . ::20. ^àiàTelegrafasi 'àtk 
Vienna: 

, Ì J4 . ' i^-i * - . - ' 

;tFna ffl^tft^privRta lenatifli a Btden 
presso Vienna per le vittorie tedesche 
fa. sturbata da a uà moltltaèiae di gente 

'1 

? . . ^ K ; ; I ^ 

erità dell'impero ottomano, sia che.noi. 
figuriamo d ofa'mnanzi fra ;a:̂ sùòi' ' , .. <ii Governo si riaolya_ ad un provvedi , - , 

perfttiQ prete tanto spinoso e delicato. r« mento generale di esazione che tolga fònsorì 0 fra i suoi avversarli, sarà, 
Fecero• seguito al discorso vivamente, 3<:MHi8pacìÌ6 ora e s i ^ n ^ e ^ p^c»-^ *- ndlflonArrA HAll'̂ iVrAMrfl l'nttim. V1A1!«. 

sbbastaaza^namaroga» Ln fulU, ohe fsèe 
tale dimostrazione penetrò tumultuosa-
mente nell'albargò', diStrusserefflgie della 
Garmvn a ohe vi era esposta, indi si 
disporae^ senz'essere, molestata.. , ^̂& 

BHaLlNO, i8. — Il generale russo 
Wi'fiBgel, venuto per salut»re l'impera 
tore non ò inoarioato di alcuna missìpné 
politicai 

applaudito del prof. Angele4 ,a |^ i^ 
lavóri offerti da tre giovàiìi studenti 
del Liceo, intesi e applauditi còri sod"̂ ^ 
di#zipt?Éi daglj astanti fra i 'qdaìi'ho 
notato con ,iera compiacenza 
mero di, gentili signore che mostrarono 
così di appFimre llJ^ignificatOj^elta 
festa 0 dì comprendere qùalitìflueoza 
«ssa5pot4«ci tare sull avvenire della. 
patri$t^9sJra.^.lQ^p^l^cliè, no;i è , ( ? ^ 
lecito vgg'dipanzlaijli^aqri^in^r^jtp 
prussiani dubitare, dei pòten^ ef­
fetti dell'istruzione. Né crediate cheli! 

nò io 
'•«Boandalo deiì due pesi o delle due 
Irois'nre sìa una bella volta fìDUo.» f 

Faotìiamo girata di questo giustissimo' 
desiderio alla nostra Deputazione Pro-

- . i - ' 

y^. ) l f 

I.-
nostre preoccupazioni. » 

- \ x - H n ^ i - . 
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ll̂ fijB^^aŝ .à rictiiederU, e principalmente 
Ipfll pròprii olienti, ohe meno faoilmenta 
aobedono .aliflpreaditorie del lotto, dove' 
?prir iè' Gfciittìlle vengono smerciate. 

,. Le norma pel giaooo sono già pub-
^tioatia,e ei ftòvàno repmiblU dovunque 
ha lur-go lo spaooio delle GnrtoUe. 

La Tombola seguirà iti Venezi?, Il S 
aprile 1871, alle oro 4 pom. dalla Li-ggia 
in Piazzetta S. Marco. 

U^^m^^^^^V^^^ liceale: lA S^~ 
aia. iieU«i*aipla u c l i&. Liceo D A ' 
'%lltt. I rami,d'un,alberodloeXifl0p^f*to 
Bramiao rimand»aò..»Ue radUi uà fluido 

.tmtritivtf|;«U;| 4Qmi^|iopndì^ouo al naare 
tje.,acque^,pìi0||§^^J|^||^Gfl8| :se,,^ol 
.fruiamo nplla ,naoderu^|p^ietà^d|l Jrutto 

Il governo del Lussemburgo ^pera soip-, :M^t^ ::^^900i,-^^p^,^ dohb:aaio 
elier. aU ' .miehe ;Sni c c ^ t r ^ ,^<^^^^rc.Ur^sive^^^^^ 

^ 

^ J l ^ n > , l 
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oompKgaU deirEsU -
, ROMANU, IO. - La ìieue Freie Prè»^ 

?jê %à da PUtroburgo ; ' 
-^^ ^l^ì 'rHv -" 
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Ecco tradotto,l'artìcolo, già segna-
lato dal telegrafo, del Journal des Dèhats 
;snLrisultato,della,Con^renza!di;Londra:, 

; « l a stampa .iìiglese' sta^^discuterido 
l e decisiòaMéll^CSnferétìza^dìLòndVa-
'ciie ha terminilo i*suoi lavori, e cSe' 
ha officialmente riconosciuto i'abólìzio-

' ; ROMA, S S . , - A'8sÌotir»ch8 il'Papa' 
p̂ uscito in vettura' ' oo^ìèrtà con mbusi-

gnor P S a . 
^:,a,ffIRBNZE, 22. • tsggeai ùlì-^Cor-

•-;-m:iw. 

"Tostrp corrispondente sia unô  di q.uei-
tanjlî l̂ agli:,. PQcht^ei qaah il successa 
tutto abbellisca ,e giustifiebù ma>relo^-. 
quenzà dej fattifnbtì aMtóte-disciis-
siqne. ;E pur troppo la Francia sfe?sa 
b y » ^ t o a,,pe spes^^gmtnio nuc^a; 
rigno,i;ap;M^e masse,,ed,oggi la voce. 
de'più autorevoli suoi pubblicisti pre-,, 
dica ilSistruzionè come avviamento a 
quella paravìglipsa disciplina ch'essa" 
noiì ha ppl̂ ito a meno di, ammirare 
ne'^uoì nemici. L'.argommtp. mi tra:-' 
scino ad uoà' disg'ressioncella un pocij; 
lunga, ma i lettori merla pe^ 
ranno, pensando cije l'amore della pa-ii 
trìameiol'tia ispirata.,: :, ^ 

Lâ  poste ^Pi?PWk»*;MÌM?&^A^8ftÌ^ 
agricolaf;ì?ome sapete, èi^attafipreocoti?, 
pata,dall'aspètto; xljeiyp,,Ji^'ndèrMS'!if 
caoiipagna, air aprirsi delfanRovella sta-r; 
gion|,^,^^,s;efliJp,j|i^ in generale si è 
co,9te|itl,,;SpeGÌalmenle per la' bupna..se-
mibagione dei càìiapiv;pheL^mS SHCOI-: 
iìvario su vasta's(iala'iti tutto il Po­
lesine., ••.„,. u . ., [ • '• ••' 

AvvpC|1,ijB4 impiegali giudizìarii, ma 
particoiarmejit^,,questi ultjmiyyStiiDg.Jn. 
grĵ iide agilazìoriè'pèir'la, prossiraaiupi^; 
ficaz!one,;jegis!ativa. che partì debba ,fij,y 
nalm.eDte/;5\Ìtuarsi anche in qu<̂ ste prò-; 
viuci|, J&sciat|,,fiai troppo in uno stato 
di prp^vyìsprJetà sotto ogni aspetto.dan? 
nosàvs Ho ìdettif&re perchè le ? aurei 
parlamentari sono troppo agitate dalle 
m •" - ^ i ' • | . - - - ' f - • ^ ' > ^ " ^ ^ ^ ^ ^ L v 

gnarealigie e dai rìpi'ghi fìtianziarii del; 
miaî frQ Jella^ per tóciarci trapquiiff 
sull'approvazione, deUa,Jegge tantosQ-, 
'spirata. \ '•, ^ n -. i ^ 

SUflVO DEMO SULLE IMPOSTE DIRETTE ** 

I •-

principe cnmese, che, fatto prigioniero 
dalle truppe anglo-france|i,^fedeva tu-, 
telare la,prppi;i%.idìgnitó dl&e,pdOi conj 
ItuonsMtiero,'tutte .le.,^U|^^ 
1thBÙnziaya.;di;:condurlo ìnéH tale o tal 
altro sito : «. È̂^ nronfio^ là cheio 'aveva! 
(c risolato di andare, e ordino ai bàr^ 

Vt:'̂ "' 
'««bari cristiani di; copdurmiyi, »:;Tal© 1 !,h , . , . . - , . • • • l ' U . ^ : • ] ! , ̂  ^ ^ . ^ - : . • . ' ; • j ••--: ' j 

,èipresso a'̂ poòoH attitadme.^ol Datly 
JVeics, che'ravvisa una vittoria per la: 
diplomazia europea nel fatto che la 
Russia ha acconsontito di,accettare da 

iS£80fewXab|d^ione,deilaneutra. . 
yipgipqe^^di^UMar.Nero/ilMiice,^^^^^^^ 
niitar8i;'axdìcbiarare purameriite e serii-
plicemeote; come lavea fatto dapprima 
ch'essa non sì riteneva più Ipgaia dagli' 
obbìfghi del traltalo del ISSO. Le parole 

•; ; In seguitò'all'accordò intòrv^niito fra 
11 miriisitro' delle finanze e la Ginntl^ 
della Camera relativamente alla queatio-
ne degli arretriti del dazicJ-oousuDao do-
Vutì'dai cornuni in cui il municipio'ri­
scuòte^ di^etMlKt^^pstb iliilìilSf Ì*on: 
reUtore ha g à presentato alla Camera U 
rapporto, propoaendo rapprovftzlone del';;; 

^raóQomodameato InterveQUto. leaoado il> 
quale' iifconiuni debitori avranno Uoollà 
di liberarsi dal loro delaìto in 5 anni oua 
Ìnter€S33 del 6 per cento sulle somme 
differite. Quésto schema di legge sarà' 
certamente approvato senza seria disousii; 
s i o n e . - ; • / ; • ^ ^ " ^ j •• '̂ ' ' ' ;̂ .̂̂ :; •• 

•^ Sè^flìigiornsli hanno dettagli srilì'as-; 
rassiasiuio avvenuto raltragerain per-
sona di certo Domenico Corsale. Esso ò 
il medesimo oh ebbe parte non ultima 
nel processo Burei, appendice del famoso 
prooeeso Lobbia. 
] j Ignorasi ancorala causa dell'assas-' 
siJo. ' 

. Kissetto alla'Romania, qui si mantiene, 
ropinione, 'ohànlJ^pHnolpe Carlo abal-
cherà ben presto. B si annunzia di Tur-
chii,; ohe questa ha racoolto a 3aiumU :̂ 
£5,000'uomini, onde/-;verifìo»ndosì l'im-
miaente abdicazione del Principe • pro-^ 

-teggeré^ìi propri interessi,nella Rùmonifi, 
i AUSTRIA-0NQHEaiA,2O.—Il Conte 

-di :BaUegard,fltaint»nte deUMmperatoiei,è-
fpjsrtito per Barlino latore diletterà del-' 
•i'Imperatura d'Aaatrlaall'Imperatore Gii-
•Jglleìmo ' oolle .oongratulazloni pel 'àa'o 
"giorno, nitalizio.' 
= 4 B E L G I Ò , ^ S ) . — ' i r nuovo ministro-
francese, fa rlpevuto oggi dal ministro 
Éeèii esteri. Verrà"apsUtlto^fllIil^?ConÌe-' 
îfenza da GuuJard.é;da due/.Coainaisaari, 

ralicuì uno: è ̂ De.oìereT.' ' 

ber rendere alla lò^o xnê caarfâ  qu^ei-M^ 
jbuto idl^'*|ratitudìna che '̂-noc^ possiamo 
tendere;, pdf||l|kme4j?S!m|^,..-:. r : -̂ ; 
, ^ Ed é^'àppuntò^-stabilito pei ̂ Upoi, il 

lória dî '̂qifaeglî  uomini ,.ohp cor loro 
!Ìl^tì^i«òllé1bro. benefiche.opipre..fecero 
li^^'Mìo a^ffiiii^^lv^ìsarR uniaaitè. 
^dià^Ò '̂St^lèfane • dovrebbe^-^esser qaa)#"S 
per là studiosi giiivòntù,- salenneì irape-

'rocdhò me^tee^ si oompie;i^iini;,iitto';nao. : 
^ìiosc^W'vertfqii^^graiidt.'ihe furooG .̂̂ t̂ ^^ 
Wiena anfir; oonosoere quali-hanno dir 
ritto, al nostro'amore 0 alla nqst;*ajg5j)-o,p 

<.^ 
• I "^ ^ ^• 
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Disgraziatamente per er noi neii^^PStri 
i S m r i à a (ir^lSKia^ltù;;:i^|nvidìa degli 
'«^^^«W^ ̂ tó^Mli^òsòiirare ' Diù volte là 

h 1 H 

•' ^ ^ ^ ; 0 ' ^ ^ ' !^-l'^:^ 

Jf J 

aff leW'MtPl i^òsbi i rare 'p iù; 
fWi^^a^^^Sélti^'^^siH^òohnaisiohali ê̂^̂^̂^ 
ipplopriarsi >ì'̂ onora ed il frutto delle, 
ì^^^il^Pfitl^^ìar^»"^ ohe .-.mereî -̂ì, no-

JS NOTIZIE VARIE 
^^^l'^r t^*' . - > ! 

'̂  = .̂ 

Ji-. 
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•;^r 

-i;M 
sono pifoltì.e le cosa soduco,se..,Sa;ia 
Russia si^fJiberala da unâ . clausola 
che la ' disinrbava/à;:non è perchè ;Je 
pó|enze ch:i gliela avevano i,mposia ab-i 
b\anq, spontaneamente acponseatito di 
npijazjnu..m%^'btìnsi perchè essa trovò. 

i f ^ ' " ' • ' - . . > - . r ì ^ ^ "' -• ' ! " ' ' 

nelle,-,Circostanze atloali uria" occasione 
Jfav^^n^voltì^'pf^1iberarsèneV•è^f^ 
'avendo ftEnropa commesso il grave' 

V i j 

I -

j I 

i ^1 

\ -1 f 

Abbiamo fiaosdarierivraanifestata ab-^ 
bistaWiBa ohlìiiràm^ént¥ la'nostra opìnlobò' 
circa,- H progetto deirbn/SellR di af'gr|y| 
vare di un ,altro''tìeiìmo le'imposte di ' ' 
rotte; e nello stesso'tempo abbiamo prò-' 
pesto un mezzo per'venire in soooors? 
alle nìJStre ii'nari'ze; da sostituirsi a quóllti 
suggerito'dal miniitr^'i^ ê ^^ îtólil pUse' 

^ nelle sue b'ondizionìattuali'nÒiì può Bop.\ 
portare. '-<: :- :•. • ; •• 

l^GàÈàetia di^Trèvt'só Jrìc^vuta'Btii ' • 
mane, cocnpandoài'tfèllo'Eesao argomen--
to, jjÌ:;|dà i'̂ o îziii che quella Daputuione 
Provinoiale "deliburava fino da safibato di' 
rivolgere una rimostranza ai Daputati dei 
collegi della rispettiva provincia contro 
il nuovo iggravio progettato dal mini--
Strd; o ^ l i l M o ' ^ l ^ papi letipo'ù vol^^ 
perohè'-« i^1i|Ì^lSì a t i y r vo l^^^ pte-^ 
«statsi'^'SttìVaménte pertìhò Il'I^o^verno 

sono 
naloralmente, trovale fuori della possi-, 

• - ' - .':•}'''-":i.<'••"•-); ^ J v _ J " 1 ^ , U ^ L . ' ^ : j ' -•.••.:,--^, * . - I • J i - i ^ 

bilìtà di resistere senza di nói ' alla^ 
•coalizione della Russiate della.Prussia.; 
if'SS.JS^»^ ippl^aljrsanzione che il. 
evinto,4^1^485|ì.lìa consei^Ji|pii,^ccet^> 
tare da, parte delie potenze incapaci di' 
rifiutargliela elflcacètnehtèv ]P''Dmlff^ 
News può a giusta ragióne sperare ctif̂  
la|Prussia"consentirà del pari ad ac~' 
cettarjap-ir giorno in j j i i :pjacease al. 
signor (Ji Bisinark confiscare la Danit 
marca; Vii'Béigìò,'rOlanda'o la Sviz '̂ 
zera. , , , , 

•:^,^^^- vmhj News del reato è, quasi 
M'solp ^i^lelfe lavSt^mp^ inglese che 
sìirallegri del risultato della Conferenza, 
è'che vi scorga un succèsso per'i*Eu--
ropa; e^iì Jformrtg 'Posij fra gli altri, 
confdssa con tutta franchezza che se 
,'InghiUerra sì è rassegnata a mettere; 
la propria firm#'sottó 'queir atto, che 
riassumeviUavon della Conferenza, fu 
solo perchè si senta indebolita dalla 
disfatta della Fra,ncia, faìe'è,, e,.non 
|Ura, la.verità.vpra. E§p,è,quasi,ipto. 
Iviste pei,nostri-.^yicinì del di là della 
Mànica còme per noi, ma non si guà-̂ ' 
'dagna niente a dissimularla con bèlle 

H r̂t 

' i -, t \ " t 

frasi che non ingapn^o aìcai|^^J^g^ 

a-22;'^^:Leffg98Ì nelrOpmVqrte: 
< Abbiamo riprodctto con riserva un 

dispitocio da Monaco di Baviera, pabbìi-^ 
•pato datla Nuova Stampa Liberà di 
Vienna, che riferiva un diverbio tra n 
ministro d6lla Confederazione germanica 
ed ir miais^fo d'iulia, nel pranzo da 
questo dato per sólentiizzaVe l'anniver-"^ 

!.A;-i , . * ' •iii'mmm':'^''-tf& i . - i--- . ^ ; .• - . • • . 

sano nataliz.o di S. M. Vittorio Ema-^ 
naele. 
' Notizie,'ohe abbiamo oggi direttamente 

da Monaco confermano che vi fu tra e 
dopo il pranzo uno scambio di p?r<>!e 
\ivaoi aozichenò icr i-due diplomatioi, 
ma di carattere tutto personale, avendo 
Il minUtro tedesco opaduto di vedere nel 
contegno delministro italiano, della fred-
deaza verso di lui: però egli avrebbe poi 

Viconosbìuto dì esser'caduto in equiVooo, 
ed. Il diverbio non ebbe alcun seguito 
ffplaoevole.» ; 
'̂ ^ l i FafóWan^'di Monaoo, riferendo il' 
caso aggiunge ohe vi ha un'avversione 
decisa fra il signor Miglioriti ministro 
italiano a Monftflo, e il ministro prus-v 

"m.-^ •••, ,, • . . •• . '«HJi •- : -, -̂t̂ t̂ iffr̂ ! /. di­
siano, il quale, non fa sog^eto alcuno di 
questo euo sentimento. 

Secóndo quel giornale 11 cosa sarebbe^ 
ata più grave di quanto si dice. Il prus-\ 

siano avrebbe detto oh© gl'Italiani non 
sono franchi, anxi ohe sono falsi. Si sa-
rebbe d^to mano sgU spadini, eoe. eco/̂  
.̂ tihe sia questo simbolo, esclama il 

^Vaterland, dell'amicizia tra la Prussia 
e ^ r i t U i a ? - ' " -
' ' I S f S u ^ ì O . ~ l\ Pungolo di :DÌ|-^ 

po|i ha da :^^nze ohe le LL, A À . ' | ^ | 
i'Principl di'ftemonte sono attesi a Na-̂ ^ 
poli per la fine di appiè. 

PiVIA, 2L~'& Corriere ii Milano 
li a da Pavia, che in ssguitp a dtsoyd^^|, 
quivi accaduti 11- sera del ^9, venner? 
srrestatì venti individui, de ' ^ | |U sette, 
furpno, riiascUti la mattina de) 20, gli' 

; altri, deferiti air Auto.rl^à •giudiziaria. ; l* 
Stìr.abbe aggravatMeima. la aalute della 

IJgpora Adelaide'Gairoli. ' 

ì 

Vi-
8 

h 

Cloaiforcuzo'^scieuttlfleolettera: 

. nella ^;Sala ideila Sopietà^-jd'Iapopaggiafr; 
niente,,JBorgo Scbì||is,.ni](ffl>.i485, avri . 
^ogp. 1» q,tta»:ta.ponf9raQ̂ ^̂ ^̂ ^̂  

:Î a signora,RoBa^Jì^zzi^tC<itt^|:^,dei, 
Giavdif^^^dlÀnfanstcì* ^ 

Mi^f^^m*^^^. W^^^}^'^^ bigìiettl*). 
.oUreochà nei.lupghi,,giààndioat!, Libreria, 
l^acph^ttp, fcJ^lmin:gge|fò Pe4^o^cy,,jQfl<^ 
,vfl,ndibi\i,air,a|t,q..4,6 '̂.ÌDgr:e 
della Sooiet&|.d!Inooraggiamoato^ 

siàmoygùajpVi partigiani 4e.lle;:tcrabple .̂;o,è,ì 

MfÌ^*>«ch^, pare ohefoggimaysotì^ji na^ 
pM^sa,,pì'ili,.,f|ir .senza,•^ót;/permettiamo^ dì-
%onuucÌMn;e,XDai la..q^ala ;p^r ,:jp?scòpòi 
disverà, a'*;ianta, ben^floenz», si raooqs| 
"i»ad?'5| | , |^p' di un^, Jstl^jz bnei^/per^ 
.1?^iquale^^l||;n(^str;^|.oiUà .addimcsiròrai'/ 
i^f^'^'»o«@i$i#lt'n*^oro^a benevolenza. >; 

^ P^^P* '̂ fe^iP^P^n^ W'il^itéria. si .ài 
^^^^^ :^fcrar?%%3Ì'^Q^PÌ'^Ìo^ «tidno^' 

•iY6peto,̂ ,o<)m^̂  egfii a)tro;ÌÌ9ne|flrairiat6-

i§fl«4MeK,Ì,^Sart^PB^n!^nt^'-<»>i'wdo di 

frequente rimutapa^ e tenòfl̂ tiPWlìti q»t̂ i 

^i^l^i^ìfe^^^^ra^^ft^^^» "̂ ^̂  ogni: ,anò^> 
;^ l^Mo^i^ |Ei^ a.mandano ;dailo,nostre 
•OTl^*>'̂ .' ....•..• .. 
,̂  L'esperienza do'due ;annl;;;PBorsl̂ l̂'mcl' 
,||i^&^à*;ta^^ pi%e, oha il, ^poyepetto" ijól^ 

c|:;1ihe i bagnanti ,re{?ay«no consci 
,'̂ ra ^afiattó inauffìai?nta a,quell|i;Scrnp,ó;T4 
.J^s*,5fttezza^,,^^J{;c[a^|^ ffequtóte m^utà-
,|ntiiita^4* indumenti, chat̂ Iĵ iVgai cohadt-
%^t «,PttìÌ-^^^tf° ^* mai*ti,,:ò di su-
premafjaĵ oessUà. Senp*; di oiò,;Mnii listì-

^|g*ione di Salute pu^, ^l^^ìitire' •il- pî ^ 
pericoloso focolare d'inftìzÌòne|;4|:morbi^ 

. Tale intento eminènt'emebte igienico^ 
§: firantropico, si lenta di raggiungerà^ 
,dalla Direziona dell'Òjpizip Veneto, ri-
voi-geiidosi ad rin pubblico più esteso, ê 
più Viario, senza fura aoiipre appello ad 
ona sola e medesima classe di cittadini, 
già troppo peranneìcnente gravata da ogni 
guisa di contribuztoj^i.. 

Ambedue Iq nostre Biinche popolari, 
mirando appunto P"i «Ho soopo chetai 
mezzo, acoettaronq volonterpse e oortesl,, 
lo spaccio della Cartelle par ognuno che 

•tri'saorìfìoi atebUfflo potuto oonseguwe 
r'uoità plitioa, dobbiamo ooiìapai-^i. 89--: • 
riamente della nostra rigeWraaiòae mQ-, 
?ale;, ;d.bbi^ò:5i^eadiò|;jÈqbWì sommi, 
eimostrare a tuttV'le|poltfi nszipni^ocimo'i:^ 
r'amoro del vópò^na-'patna.psirità.e^a;; 
J)pamardl operara •qa^lchè'còsa, che posaaì ;•; 
esser utile ai nostH aiicaillrnoiiiè;^^^ 
spenta »ei.,;ncstrPpotti,^,I)obbiamtì!ll^/ ^ 
^strare ,i,ncstri^Saèglbri^,,.id^bbiamo fir 
conoscere la loro opere, .tìgbbiatrio, ìr!;Q.ae, 
ri^V^|U4r(Ì"Ìa;'antibh9 glprig^dy;t^l|a„e(l .. 
iniamamroi, ̂ entuslasm<^̂ ^̂  

resse. 

% 

Mf^^"^-^ 

v ' g f S l I f t t f Siàbno.che {^j-^^mreiV'fit : ; 
miiìS'onefiòV£^%iÙi.4,!ognÌ^ cpsa. 

^^ii.propòrré'lp. splendore e la gloria del, 
fj^anSfflse&rlart'de patria, e ; 
lâ 'àGoennsPù i modi e;|jio;5v f̂̂ :̂̂ ^po#'g!ila-̂ ' 
•sere a rendèHi'o^ìóMf qî eatovò uno 
rtìéÌ̂ |̂S,̂ mf»ÌÌ;':m>:̂  
utilisaime^ queste ̂ 'leUerari^ 
bWe si'tengoiio liei'nòstriyibeìj'iQapepbp-.', 
oh^ appunto apronó'̂ lf,0!>mpp ,:a quplla 
fjrza potentissima,..a quel pungolo; dei: : 

^ìSSioUo ohe è iféMui^zloue./B-'nbn . 
solo utili io credo queste .-.eserùitazioni. 
ma anzi necessarie. Oggi la gioventù 
àeVe'incamminarsi nella vita pubblica, 
e con quella nob le fistitbiibnè''sin dai 

•ì-^a.Ì-!^-t'^Ì::'^:i^'^'', . . . ; • • " • . • • * • ; - ! , • • - : . • • • • , . 

primi tempi si abituano,ligiovaniia^ue-
sta vita, la qualoiappuntb! costituisce la 
pM'sftlda' sicurezza alla;libf.rtk''d6l oit-
^^P #^ . I - I - - I ^J ' ' h ^ I / l ' ^ ' ' ' 

tacìini, equindì alla 'libertà della ùaìioni; 
>rif..|yenerdì. in.1;iitti:;:iit-lÌoer.^,del\i^e|^^ • 
saranno ooropìute queste fasta" lettlrlVi^> 
eff l !^^Mi:r | fDanta, , t ì r ra^ di Co. . 
lomb-tj.di.ÌBecoaria, di Benvenuto Cai-
l̂ini ,ei.dL molti altri j avranno riauo'n&tò • • 
per le, aule di quegli istituti. Cpsila 
presidenza del nostro lioeo con gentile 
pensiero volle illustrare un nostro con-
bittfldinc; uno dei più colti letterati e 
BcÌBniiati, e nel tempo ìstesa*» uno degU 
spirititi |iiù iridipendenti del secolo XIII, 
dietro'^'tìano. ' •; •.>,, • . • .d . - • 

L'egregio grif,'Cirillo Ronzoni uomo 
òoitisa mo ubile scienze mataoLatiche a 

. r • J ' 

flslche tenne un aissi erudito discorso 
H \ ^ FI . J | • H 

intorno a Pietro d'Abano e alle sue o-
pare, 

tL^onorevole professare volle dare una 
giusta espressione del suo animo rJoo-
ncsoante per queirujmo, che malgrado 
quei tempi tanto infelici per le soienae 
si diede a tuttavita allo studio di alcune 
di èsse ; a quindi volle procurare un bene 
ar propri oonoittadiDi col far loro oouo-
scere giù intimamente la virtù e l&\9^:' 
?^^i^Ì\,SmM- E*idpvano.. Il Ronzoni 
riesèì con maestria nel suo intanto o 

idk^ui-L 
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•paìefiò il » ^ M ^ | f p o ^ n o V î «oo^nj«'« 
Ifl^rìó vio0ade,,di >Ìalro'^1i^^Ì^ 

Fra lo letture poi fatto dagli, «lunnl 
merit&Di? speoisle menziona Ift ipoesU di 
GH9V«nQÌ,G««parinl ó̂i? i ifluai Tè|*iil|l)iel|i* 

ed arguti, e qaella ,intitcl^»U Zo s?«c?î ^ 

Brniànteie.forb[ta^fa*;lfeBff^Wft^lflSSÌo, 

cijiléiÌBiàt tgìi ìnlellÌgènt%Ì»:^:pro8a ìa-
tóitìtdlfMttrtitiefigo Pr&n()e8oq|{cé|;v||.iij 
certemente;dÌd3èDtioata ljî ,̂ p,rc8a italianlj 

l i ' léSta&:ua baUiaaimoringMzìamentp^i 
il giovinetto liÈfl^Vìo. , 

B prima? di finire questo mio breyH 
aoritto nOtf ^ogUo tnlaieliilW^^ dlpv̂ ^̂ ^ 
amiólV che:^ir^numerdsi" oittadiiai Sfibrai 
colMMòi^ò di apprezzate JdtVvioin^- *î  
f^ftityìl^S^oiti^%ticb6,:val|M^gf^^ 
OD ìnoor'aggìimèntp,'ohe |iij,oilÌt^ 
a quella emulazióne ohe non' la^che.fren-? 
dórfIpÌ^;Pgel?Ì|0jpÌùpsrse^èJ^tìtlÌllo:. 
ettfdib ed alla fUioa. 

Voi ravete Bentilola b¥ne appropriata-
flimilitudine ohe Rf!operò|iMost'E^o «g'̂ «--
g[o,preside osv.,iBieti',q>Molìnollii,joiide 
iaoòraggUHt'noiV attività : efl«a vi reati 
impressa nèlli mente per(ttìttÌ'iiiWita. 

NuUxIe in t lUar i ; — {eri mattina. 
.partivano dalla nostra città 4. oosoritti 
'^^ÌUoI«48^iaRpar^fifiatÌ a l J 5 ^ | e ^ ^ 
ffimento fanteria; ai reoinOf ,ad, Aquila, 
per. essere ìnoorporati nello., rispettive, 

I ' " i ; ^ K ^ , • i _ 

!v*!!Sl' A*i4W4fpCTHkn , „ ̂ p 

oompaguìe, dopo aver partecipato con 
molto priflUo delle vane Utrazionl di 

— Ieri sorfl, il Depcflito e duo Gotn-
pagDÌtì dei 28° regg.imento finteria, do-
a|inato->^ questo presidio, giungevano in, 
Paiioya pruvenientl da Nooera dei Pa-
g.ni. V'^: •• '-r :„ -̂  ' ' •-,-

S-ra ^t|alob^e^gì^i|^ arriveranno i^bat-
taglìoai mcbllizsaU. 

CtìR'Hcrl. — VI ha da qualche giorno 
• 

una iQtetmUtanza.neU!arrìdo dello let' 
lare a noi dirette.da.Firenze e da Ramaio 

Oggi, ibbiamo rJcevnto due oorrispon;-:' 
deuKo iid ora -«i tardy, ohe a mala pena-: 
oi ò possibile pùbbliòfirna una; riman-t. 
^lamo-a^ domani la più lunga. 

F e r r o v i e / S s s L a delle far-
rovie dell'Alta Italia farebbe cesa gra-
tissima allo popqls^zioni situate m proa^ 
sìmità.allo suo liane se QtìUanoorrenzs 
delle f<)0to pasquali rimottessa ÌQ coreo ; 
i vigiiettì d'flQd&ta e ritorno,, j ^ q u e l -
l'epoca doiranaovi^ pareati o gli amioi 
loaUui s îglioBo vislursi per reciprocità; 
d'jffdtti'm^^ par interessi'di famiglia. M» 
molti Ho aarebbjra ìrapoditì,dalla sover-
chia epeaa. Sa auostii fosse ridotta alla. 
mola v'ò. i^^cjgj.a ,.crede|§, ohe il ùoti^ 
oorsó dei pEsaaggleri auMe ferrovie sa-
robbe triplioat •. E; peroiò, ova non fosse 
posaiJ^UeJs,detta .i;̂ |t4|va2i.ì,Qnfl prima di-
PaBqaa, gioverebbe ohe nella settimana 
precedente•'^^-ItìlqiieUa.,che sussegae;^!' 
prezzi f;̂ a^ero rÌ.dotti/Ìàfè50H per cento,. 
Siamo certi obó nel rivolgere questa pre-
ghiera,alla ,Direzione abbiamo. inte?pre-.' 
(sto'ilt,fìg.8icìerio,dalie nostre popql^iipni.. 
e non dubitians^o di. vederlo esaudito diiUa 
oompìacen^n, della Direzione. .̂ 

Te.atiro Ctnr i ibaldl . — Dappiù sero_ 
il fiirrai'o di .Prgs^ow. .tiejaO'-iUegro il 
pubb^oft.dfcl T!i\^\vo, 0iirib^jdi,,e vi co-, 

fra ohi preferiva la Fiocina,:ér^m'U 
la pslcaa al Birraio. Diipute oziose per-, 
che o^era d« divartìrsì nella prima,"è^ 
06 n è nel seocndornOn ò, poi nostra, 
intenzione istituire oonfronti fra f̂ ttfaé'̂ ŝ 

, stri, D'altronde bene b uvala^ ajì̂ biaaao,; 

è^^ ^HitiiQ ^ài^lS'igma' '̂•'•' •"''• "̂ :• 
Dopo }e duo ooìossalj, AS.Pf.'? Rossini, 

e D^mis^eta^^queUi oh^^pìù s'ay|ìg|oR-, 
rouo nel genere prqprjiaGa^iJtebljfEo fu-
sono i /rsteìii Riooi, CJQIU notevole.djt, 
f^renza the' i 'dóó IfateUi versarono sem-^ 
Pre ìTloro iiì^gai^%Ì:'^ganqr^J^uK^.,,;Ì^ 
Roaaioi e DinizgeUl, invece trattstrono 
sublimomeole i© due maniere, RoaflUl; 
«1 presauLò all'Europa ìsol atìyero''''ai)b'̂ ' 
Guglielmo Teli, e eoi UmpidÌB»iaio Bar­
biere di Siviglia^hùnìutiMi CQI, grani 
dioao Don SahusUam^ e ool graziosia^ 
filmo Elixir d'amore. Queste quattro op­
perà di divario «tile pìmirranno eterni 

testipjórii della grandozz»uCp?tel* ^Ì^ 
geiìibiausioale italiano., 

I {fatellt Rlooi autori dello ^caramMC-
<ìtà,à&\ Crespino Vi la Comafey della 
Chiara>di Èosemàercfé àeì Nuovo Fi^ 
i/aròT «piegarono, molta coltura musloale 
,e, molto^talento. i, ,. M ' 

II ^« ' • r« ! fe r f /^<M^»rdeJ /mte? t« | , 
,Lpigi Rioci, cb^ ,̂8l rappresenta ori^^siil^i 
.gSe,neidel.i,niistro Igsatra ,aaiy,bAl4^ ^i^*^h 
ohiude. modulazioni sempMoK.dnelti dì, 

jai^U^ effotto, dei,,moyhpenti:;Ìn,,tempov 
'ganzante 'tm^i-. »ggradB?5pl|;,^d un. terr^ 
zettp, (ralaplan), bene ooRdottO: Unto, pei*;? 

;l'azióiló drammatica i.òome per .fatturi-' 
.flirtiBtiól̂ Qffluaiolil̂ ,̂  , i, ̂ :-
|^j§r*nd)oS(»,>,,il:. finalen del 8oqqDdq,j,%Uo 
i« beile elaborata r iatrumeutazionàliJa, 
quale noa turba mìnimamente!, m a i o -
stiene lUzioné>deÌscantanti,;* oonòorre 

. f.;rm8re,ilrii'balrins'eni(? ,ool,:mezzo,dei 
8UpnJ,;Sempi?e analoghi, ;fllia, siiMniiBOonp, 
in »oaye|eono6rto, 
; i rSg . 'Ba lde l jyaMp cpmioò: « n o ^ i ^ , 
-qneatp,; 8par,Sitp,.8ÌJ|i^t) ,«pplaudip.e;|ne,lla, 
isttà. oavatioMMortitaT I)^ mone.fó/ecc. 
ed ebbe, chiamate;i,6 non menaJa slmfe* 

^|atÌoa aignora Gabrielli nella suljtóan^: 
T^t^&li^à Vècchia Maggie, applatdiij^^ 

j l j i t - i 7 i - i 

8lmajflojQ^_j^plteoÌiiamatè,,Benó:^^ 
che segue eseguito dalla.Gabrielli e Bal^ 
delliitjQMMto vÌva'sorn,iàìtaiizà. 

' r 'La rpmtni*NyorM« 0. Giorgio ̂  ewr̂  
%nltaPdal*sigV Sacchétti, ftì'tìantata con 
molto garbo e balla scuola,.ed>-ii;finjì|^^ 

CO io; appiauoV meritamente, 
\ ;^NeU'iW iiiècoudo la òàvàtina di 01^-
Ivìi^tì^^eséguitk dal aig. Settrigni,;fa;;jipt: 
plaudita 'ooni_ ohiimate al; proBoenio. Il 

optato -^m^^ un bennello Eiji,,a^i|f 
a come dramma, 11 eso lavoro stanca, 

io;si legge] volentieri, più ohe udirlo, 
sulla scena. Quei dialoghi interminabili 
ŝJ;aocanb ,poi.,:dpppÌ8raente per il-'moàd 
di recitate di alcuni attorltohe tilvolti 

nno sillabando come Borrissero di sin-
i 1 '^'-W , - ^ -••• s •rfW--i^ ' '• 

oope: si deolama troppo, si parla.pcop, 
r |L9 dioiai3:io senza Eueaomare i taDtl 
altri meriti 

api 

1 
a 

iti di questa Gompugnia, ohe con 
npiiro piacerà aentìamo d sposta a iv&ì': 
tenersi por aublohe recita, oltre il^nu'*' 
mjsro.stBbilito. , : , 

BeooiDloliitai'— Questa sera d luf̂  
?ipghiamp|di}fe4ere,an bel ot^qm^,.|l,^ 

.Teatro, Gonoordi, dove ha luogo la bò-
Î neiloiata della bravhi|imai:prlma attrice 
aigQora A, Pedralti-biiigeatU -, ,., v̂ ' 

\ ouer«ft per la ppxers.mstdre .;§i, 
^é^e5if.9li9.^^ci' fu Tap|^m^r^|U::(|ì,,:: ' ''" 
Sig. N . N , ^ , . , , . . , , , , , ^ ;.^^%: 

ÌÀ 

terzuttiho^Mnrfató la dentro,,^oi tutti sa­
prete, ò .grjizìdsìssìtnò^rf^i^ori. Ga­
brieli Saoohettl'ejBil3èÌlf fortìnò applau 
dltiseimlil'Làvoanzòne di Tobi», ;ftiLbene 

.eseguita dal Goróler'dll aig. Sacobetti/ 
. Bel!àtìà>la:v:fatttó,,(Ìll terzetto!^ 
p\&xi)^%Or conviene d'un soldato ^ Freni 
cler I* arVàléJfì j)or/a>weM(05 bene esejl 
guit^d|i signori Gabrielli, Saoche^U,;* 
Baldeliifìnòiida,.volersi il;bis. 
V Gi?andlo8o..U finale dell* atto ,s,80òndói 

. i - ^ 

,1 

ir.. 

7 Tr-^-: 
1,. - ' .1 

beile eseguito,, dalle: mass-e e„ molto api-/, 

• ' . ' i 

0/1 

Offerte precedenti,,,, > , 

' Totale L. Ì2Ì 

vincie,yfjQ^̂ te,§,jJi(jJtàn(ova, dopo â êre 
apprÒTalo rormnB del giorno proposto; 

4feW^IW^*^^' '^"ì ' eoo cuUUavìti; 
li minisieiro,a presentare perla pros-

'simà séslio^iMl progettò del IÌUOVO 
;6odice penale. [*,-, . . r , (-
-* L'jJu. Billìa interroga quindi Jp mi-; 
i ^ # ' ; ^ # ! ^ # m . ^ «contegno deliei 
vSWSS&iHMt^' P^via nella sera: 
del: 19, trovandolo poco concilante. 

:le àutoriià'e-: la trùppk agirono eoa 
;raô 1ê azione e kudopza cou,tr,p̂ .g8ntB 
.provocante che mandava grida sediziose 
# W I ! r i cìil^i'^driìeìfrraiiciiè di 
^ r̂'̂ ^oìverArì&trSìilfpSlafio '̂tìBÌla Pré-
lelluràf Dice chéfifiirBintì̂  preif ffipo-
,si2ipui preyenî y .̂ per evirare guai, clie 
• difatli, non avienàe/o. ' 1 violatori della 
legge non udetìdo consigli; bisognò rì-
correre alla forza: cosi,.; aggiunse i 
^oìimstro, sifarà seàìpre m smulioasi: 
tredici agitatori furonb arrestati' e' 8ot-
topogU ajropesso. . •..^,, , , , 

Riconfermando l#^tiòtizia giÈi /data 

y F •_ y . 

ji: 

t 
' 1 • j -

E u n o r a l l , . - . AUo Ole. 
. ^ ^ * 3 ^ \H^^ 

• ----

liloy^rb li4<(ip̂ iĴ p̂qverl genitori I 
r I I i.;:. 

h L-

^ ,1 -1 
<'-i-*^-': 

^ 

plaudito dcjpo radagip. 
lUterzo atto.,ohej^V'aembrafinfeH 

ai. due. prj^i,. pMsa ; ijiattoato fré ddo. 
Moltq benfy*oj?ohe«tra. 
Merita poi Venoòmio il maestro signor 

G., Batta. Barbìrolli.che seppe così;bérié> 
póncertarerquesto apirtìto,^ebrayo IMw 
'pr6sarib;'sign'òr,;I?iaoent,iaì ohe aUesll'an^^ 

'i .1 r'i 

spettacolo,, degoo di miglior̂ f sorte.; .iSe,; 
faBse anÌDoatò da maggior'ooiicòràòjpo-̂ ^^^^ 

jjtrebbe'pros^gpire, anóhe'̂  donici la .Qua .̂;. 
. resima./ • • • • - • .̂ .-̂  .••'••" * 

• E un desìdeno che' manÌfe$tÌa&io^cB 
^^^^ i r t ób i l ì ff^(iti6^tUorf:aeUTeaìi€' 

^^gniaiJi/i^eMiri^^&^a^'prbsigtìt^fì^^^^^ 
;ria;*forluna.ler«ue recite:,'non varia per 
oiò-'ch^l l'iffffa'rdà 1' estchzione cdstiante-

A LUIGI GONZATl 
mancato,a'vtvCiioh-ancor quinUicenne.y 

tlgtorno 21 mflr̂ :o «eZrlstituto convitto 
Camerini, diretto dal prof, don Dome­
nico Bai baran. 

, ,,.i-Sonetto ' , 
Ti'pialgo anch'' io: so ohe tu f stì buono: 

yeggo i tuoi Gondiscepoli in un pianto... 
Odo sipgnlU straìianti oh quanto, 
E dTOo'Padre e di tua Ma'dre sono I 

Il buon Rettore e ijtuof MaeVìrra nn suono. 
Ti piargon"gemma della scuola e vanto; 
E, vagheggiato e promettente tanto, 

isai tutti sì presto in fcbl)andono?.v.;ift i 
Miseri GahitorcheVhan perdutoÎ ^̂ -;? 

Misero ilbergiafain ohe perso ha UD.fiore 

Napplft^^atìs^ali perii % giugno. 
(Vomere Italtano). 

^j^^'l^l'V;^^. t^l\'; '[K44^'^,^i,.: ' '-i ' .^ - ^•.•^••ir^>;i::^.*fi-.",4M 

a s s e t t i t r o v a t i 
cbiavià ÀDclio ieri 
ri.̂ qveVano in e.nfcgàà-da certo >lgnb/^C°nS5t^^P^ 
B.;E,^diie chiavi,, una di g r a t i ^ é W l ^ : ^ ^ ° ° ^ «^f, fj^f ^b''^'^*«Pj*5^.d«!r 
,^it'.,KjìM,^u-:\,i 1'1 -*-• 'r--^^^ *l^l^Gonkres8o de tì^Camere' 
dlnarlà^^l^altva^iccolaaegtta assieme, d/commercio. ,chl d6Yè,^>adunarsi^^a 
e,. |rpxatf4lni.;mi^ozzo Dipinto. ^ - .««: . .<,? 
.,|,|J!ii:ae Ha feMiite^ può TÌcupe^rlé aì̂  
n atro ufficio. 

8to<:;CÒrtéi»̂ aÒòbrap>gòivia staiiaane%li^tì 
tima diraWlI'ISlffil-d^l gioyinélto; tMM 
Qonzati, allievo deppoUegio convitto 
GàHierini. 
, iProfdSSÓriJ-^^llióyi J ^ quell'Istì&ltì' 
seguivano dtìlenti"' la' bara ibcdfbnata di' 
fióri, meitrr^tl^aiida cittadina ccirt̂ lu-̂  
iùbri 'ì^D^niot tìib»^,feo a t S f t t ó ò ^ 
lazionéU,^,.-'.; '.]• 

•Giunto il oonvogUb- aHja Vot^Si^^' 
naroli, ilforetro era rimesso a ^persona 
incaricata di^raapbrtarlo .^;^illfiÌJ"P^^^^ 
tria del ^defunto. 

V-!.? 

BbETTRIGI 
[Agenzia Sfefam) 

• ^ -J/J.r^ 

, VE^AULluES, ^ 1 . r - L'Assemblea 

guenie proclama al popolo ed ai-̂  
4'esercito 

Tflbmaggiore attentato che si. possa 
commettere presso un popolo che vàóie 

:e^serp libero,, una,5r4|0ÌU coutrola.So^/ 

mometito.a..tuttisl^mali della Patria. : 
fH;s Alcuni insensati ali indamam delle: 
lastre ̂ sconfìtte, quandpfiéoiiSlp-
peh^tlallontanavasi, dai riosiri campi 
rp|Ìnali,,n̂ pn,teipeUê ^̂ ^̂  

.f5-v:rA- -/ ; ( ; ^ 

- i ì J J ^ - ^ i ^ r 

mente lodevole; nìrpiuttósto par h soelta 
• d^ilè''pro^uz^ni,'^clirSi^^^l^^^^^ 
Vttan^biil|gtÌBtb^fdlir^piitìÈlìoo.M» bisègiia^ 
>iriconcsoerb ohe tutta la colpa non, viene 
dalle; Gompngnie, alle- quali nen si fi 
•ohe gridare dai'pubbliora^Tttìiiri/tó^^ 
'jyou(^^7j^edesfle^SohQ ocatrette», rac-
cogliere nel centone di tutti colerò, ohe 
ai credono,'nati-col• bernoccolo del dram--
maturgo; I r buono od anche il cattivo,, 
'ctìliilìatalita che^l-ciittlvo .èitntiora in' 
'prevalenza; , , , \ \ 

on:-Toglifimo preoisar nomi d autori, 
'^è* titbli'f dfÈlla Tapprosentazioni 'd«ie al 

eatro Concordi''nel!'ultima settlmans: 
ipremmo anzi qualche parola di lode per 
•ÌÌ%»'* Byronà Venezia^ di'^ViSÌiiDÌ-

rdoVé^^li^^^- si1;ua^it.nr80Do ban coKibiv 
nate,5!^^^altrettanto felicemente colpiti;4î  
oaratterM^Bia è un fatto cha'la'CcDapa: 

^Innanzi sera sullo stel caduto 1 
Ma'té felice Ì;0:ànlma gentile, 
•^' yivi deicari GonfratèllUn c'ore, 

Goei ohe d'essi ognun siati simìlel •• 
LEONARDO ANSELMI 

. ià'docente dell' Istituto 
. ^ u v i 

•^^•^'•^)Ar, 

• 

- ' ^ ^ • ^ ^ -•••-tu 5 3 " A E t , O V Ì ' 
24 marzo 

,^:^^fiff^--

^ Y " ' 1 

r 1 T 

A ESfiSSodì' Ter© di Pis'U-yfi 
_ I 

K h 

i ; -ì •^' 

•gnia-Duigenti nel corso della presente 
atagione trovò mCdo dì farsi apprezzare 

;Jii.prodnzionì già note, meglio che neìle' 
SU6 ncvitè'i'tjhe' forse riiiiaipriuao igoote 
anche pernii? a v ve ni re. 

1*' IK'-aeoònda volta ohe asfllsliaimo agli 
^Qniitii serii^óeì Ferrar), e ieri sera cî  
siamo oonferm'ati nel mastro giudìzio, ohe 

-L- ^ i ^ ^ r " i H ^ S J'.> ^^'• I • T j " • , - > ^ . ' • ' i"L ^ 

^on è la Jriìauzione ^ìù pregevole doirillh-
s'tpe 'aotope. Egli non può fare certamente 
ohe,,d.eUe belle cose, :e-questa sua cbm-
a|ed}a,Be contiene di beiiissìme. La ao-
pietà oh'e|li TUO! dipingere non avrebbe 

.̂ ; ore 12 m, 6 s. 28:2 : 

T m p i ' fftùdlo di Roiffia ore 12''̂ ;̂ . 8 . 55,3 

•"»vdl:-l)^,>30^t.dM,AÌTono,a5tìi31o'(5film=;ra.: 
^ ^ j f ^ T V N M t P ^ **J^ W t M I I Jtf^t^ IVA=rvv^1l:AwiMH^14qwwu«i4fBfiinT^,«^iA^ ^ 

i ^ ' 
r h 

h ì 

8 8 ; marzo 
**" ̂ " - ^ n t t - n - T T - l rf ̂ ^Tiitf^ NWH t1Vi"M*WH< 1 

^^i ^ T i M i -̂  .^. 

Barometro aC^ni ìU: 
Termòmetro oentigr^ 

4 ! , 

JCiroKione del ventp 
Stato del cielo 

Ore 
9 a. 

758-T 
i^^r p-i X i 

i-]. 

-1-13-6 

iOre 

e - -il 

V 1̂  ihu-: 
volo 

:5S,3 

Oro 

" t 

W 

i i%è"g ''• 

quasi 
ser. 

*59,4, 
tl2'8 

nu- , 
volo : 

Dal mezzodì del Ss al mozz'odì del $3 '̂ ' 
i Temperatura masaima «*Ì^^0^Ì4,:;.,,. 

ULTIME NOTIZIE 
•WWt' 

v?-^ 

# f ̂ BUL^Lyo^ato, â  scrutinio ^-. 

palla ŝeduta di jeri, ed hldis^ussi ea 
appî vali?:?ire altri ntìovl prògèltr'clf 
ieggM! " •^:: 

i* Camera dei deputiltiriià': votata 
nella sî duta di ieri, il progetto di legge 
per runificaziope legislativa nelle prò-

rovme, .ab; disonore. 
Sappià\i]6; che:'tutta' la' Francia re-> 

spingeW,sdegnosamente questa r;.pdiosa 
•impresa. 
•i'Ĵ oB temete da parte nostra una de-
bplezza morale, xhe aggraverebba il, 
male pattfiggiando coi colpevoli. Con--
serviìremò ' inttittd̂ :̂̂  il deposiW''ctìè '̂ 'cî  

:j,yel,e conŝ goaip;:;peî ^̂ îsalvarvi, e'̂  pei": 
};irgaaimie ; il paese,. Dobbiamo^nel 
vostro nome governare,la più piccola 
parte del nostro tetri tono, e a più forte 
ragione guasta citta,eroica, cuore della 

^prantil} ;̂ Che vnon'B?fettapèF lasciarsi 
sSMrprenderejJungamente da una minò-'! 
XÌtà,,(aziosar 
"••''\Cittadmi e Soìdatì̂ L ,̂, 
.. Traffasi del primo dèi vostri diritti/ 
SpRlta a voi mantenerloi,! vostri rap­
presentanti sono .uaanimi"Krfar^^^|t! 
pello-al :v,o§tro, coraggio, e reclamano" 

Jaaoi energia e resistenza. ,Vi; seon-, 
., giurìamp, di serrarvi.̂ , strettamente at-.' 
torno a qae.̂ t̂  Assemblea, vostra opera,. 
vostra speranza, vostra umca salute^ î; 

,— Assemblea: — Thiefs diss^ciif 
il governo non dichiara la gif erra a 
P.̂ "g'» e,,t|pa4:tel̂ 6nda.,m r̂cî re sopra 
,&TOh.J|lW^:SoW£,,da Pargi un, 
atto, di ragione.,.t'Assemblea adottò j i 
seguente ordine del giorno: L Assemblea 
d' accordò "cól potere esecutivo decise 
::tìii,fjcoslitulrelpròntanaente, le ammìni-
,sip?i9ni manicipali delydipartimentie^ 
,,di Parigi sulla base dei consigli eletti,: 
e passa ali ordine del giorno. 
,̂ ,,,-7;;vCA'3sdmbleâ '̂ ^̂ ^̂ ^ progetto chq 
pàn& in istato,d'aiis6dî 4Ìt dipartimeoi? 
della Senna. Picard disse che tolte,li 

.amOiiaiiK^ îoni dei dipartimenti adé̂  

coneorào. Un deputato diede tristi;,det-
tagli delle disposizioni deal itìsorli, che 

.dichiararono di ritenere Chanzy come 

..ostaggio, minacciando, di fucilarlo.- •• 
PARIGI, 21?t^ In alctìm^'ctffihi 

dari le guardie'riazionaJî .prendop,o„mii 
ŝjire .énergiftto per^pipteggere ;i-KÌsptî . 

,tiviquiartitìi;|,̂ yQa_g âp|1 .̂4iEpp^̂  
"" 1 P)?1ZZ:Ì dtìilà^ 

cante questsi' 

niet:o,, j.rappregentanli della Senpaife-
jcero sapere aJl'A^sembJe^ il voto per 
urgenza del progetto ,relÌtivo alle ele-
ziom delta Città dv.Parigi nonché la 
noDàitìa dî  pàrecchiàfiprtfètti, fra cui 
iKeratry a*"ToloàaV Tutto 1̂ 1';'MM̂ VarW* 
ideila.lìatiba fràiiòeŝ l̂î tópaspoctî lp ;fc 
iXerjìaiìles. lì biglietti.lurono broùali. 
•BERLINO, 21 ^fLlmperatoreconi'i 
tei ^ BiginArk il litól5::'dt?:PMrJèipe:; 
Uà decito î̂ aleliWVuisce: un M v ^ " 
brdine' della 'éroctì-idel merìloi per'le 

^ donne.^ftUmperatore, confenji 1 a gritilf̂  
feroce di JerroMi^Mqltke, ,a;Mrincipe,: 
ereditario, alrinpcipe Ft'derico Car ô  
al Prmcip.e ereditano di Sa8soma,.a; 
:Manteoff«ìl?A.Gòebèn e s^^erdéi*. '"̂  • 
r 'VIENNA, 22.'^-'L'Impéràt{>re.sj;tì;'^ 
^cevette;,i;ambasciat()rgi;;prussiapc^SgIL 
iconferl la gran croce di Xeopoìd!). v 
.!•• MOffiCO.i 2?;-,-̂ TT.Asii!ounasi,ch3 .fu-

'ordinato dì sospeqd,8re.ĵ .;tn;sure prese 
'per traspòftlré i prigioniMtifrancési 
in.̂ Erancìa. 

î ; BERUNO,̂ ,22. .-- La Corrispm-r 
Idenza Provinciale dijje : Î Ioa c',huq|H 
•schieremo nelle lottCintercie di Parigi. 
Sapremo tutelare m o;ni circostanza 

tlliaii^i" •interèssi. Dobbìamo^ t̂raiiarè ; 
,soltanto coi Goyerpp stabilitOidalla dà- ^ = 
,?lone, ,6,.riconosciuto^ îda;! tutte,%:ĵ î  po- -
;tenze. Ungstro Governo preso Wmi-*̂  ì-
>sore per dare sempre" un erficace ap- | 
poggio alle nostre giuste domainie. 

^y»ARlGI, 21.-,-r-rdi4nùSVo giornale i 
l̂ifflcia'e ìdiee che molti sorvegliali dalla ; 

.giustizia rientripnp.^ Parigi.:Jn5yu,la. , 

vigilanza. La distribuzione dei soccorsi :; 
è ripresa; Un proclamadice che Pangi 
dAtì̂ bda|relezioììe^d6f*ctóslgnérì"tìitf̂ ^^^ |̂ 
nici|iilì*e,.dèlxapl.d,ellà;g nazio- '̂  

'̂ 'nalevF*irigi ;n(^^vuoi.>separarsi dalla 
Fraocia. É soppresso,il decreto con-

gnatLa! Monte di:.Pietà. Le scadenze •--
dtìgli effetttdî 'b'òmm'ércio'sohtì̂ Vr'drb- "; 
gate di utì̂ 1nèàa,;pĴ pr(iprî tâ :̂\JeUê :̂̂ -' 

,,C8S9 e, degli .albergbi non potranao .:-'. 
cò'na ,̂dat:e.gli.inquilini, li journal.Of-^^ 
fletei parlando della esecuzione dei ee-,'̂ '̂-
iterMòitrs^Ttóiii^y^dicGf^B^mi'. ; 
: Constatare chele'cpmte cÒraand'6 quattro 
-yoUe.;(jî ;iCancai:ê Iaî  follaiiuoff-nsiva, e •-
Ttiomas fu arrestato p^enlre. levava il ^ 

comparire. Le guardie uazionah impe- ^ 
disconoiS sortitaMill'r eittà delle próf2«'^ 
vigiopî î  armi ,:e::"fflDnizìoni.,j;!;î p̂ ^̂  ] 

«pelerei^ .::Ò; iptràitóE'^^^^ JO.QOO, -MÀ 

same, la stazionâ  e occupata da molta '' 
geàdartóeriair , •' ' ^ 

! ' i>" i ! .>VV 

l L ' ' 1 - . •• 

^f-^y: 
; . ^SPETTACOLI : 

d£̂ mmaticptf3?̂ ligeritì.̂  GaMoud/rappiié-, i ,̂ 
senta: EM^abetia regina 41 ìnghilterr-a,:* 
di:Xìia(ip,$;gÌ!;|,;-ruQre-;8; .i 

TEATRO :1^ARiBÀLDif^^JlipQso.' •; 

p { ' ^ j u. 
i 1 

I J -̂ •". ' 

Fpanyjis. tro,,,caesi. ?0.48. 
Prestito nazionale 82 72 
Obbligazioni règia tab-aoòhl:47i 

I '-^ i i 
j 1 ^ n L 

iì'K'^m 

t^ ^^ V i ^ A 

MPT^-W» M̂ ?̂̂ '̂̂ '̂ '̂ ^̂ ^̂ '''̂  • ri ' - ^ 

•> t -

a 

s:s:^Bjmcr-Nira^ru^tì^^t:^2r2S 
AzÌGBhiBtrade torrate mfflr,'334 50."^' • 

,Obbliga?̂ Ìonl,.Q0pltì8a»tÌtil̂ â |;79̂ g3,̂ ,..,. ;,: 

|qftTOLAM»p,̂ os.qHiPf;"geir<̂ At!Vu,r#o.':;sr 

^, < 

_ t 

^m^^\ 
• • . ^ • 

." •' 

,,,, A,/mento.,deir art.,:87,d;e]!p,,Statuto 
pene convocatoli,, 1.-— . .. 
dei Soci ppl giorno 

;venturó nella stia sede io Padtìva, v̂ a 
,S. Beroartino N, 332C,e pel. caso di 
:non, interventg,4jLnunaero legale,, dei 
Socijj tonpre degli articoli ìiìì e 58,. 
pél'giorno 7 magg o suc.essjvo per de-
lìb'eràro • sogli arkomentl ifàcCiàti nel 
seguente 

^ ; ORDINE DELftlOÌl^Ò 

'• > 

^ r 

k .^' 

f̂ ^̂ ìl̂ jEsposizione, del,, Bilancio e della 
Situazione della"Società, 'n^ 

i%|,ll̂  pisciissiohe sulla proposta del Con-
ŝiglip d'An^minislrJuioneJs'nr-'mòdÒ di 

.pagameptQ dei Buom^di Cassa-
4\ordine, e si arrecata in Fnaz#^yèn#fóM ^iTO^'fi^M^^I^.Sla-

tuto sociale e costituzione e SU'ro"a-
zionidi eventuali nuove rappresenfanze 
Sociali. 
v, Padova 22 wî r̂ o 1S71. 

IL CONSIGLIO D'AUHIKISTRAZIOHS 

4fttìia. ..Questo movimento (jropagasi a 
tiitta Parigi. ..Tpttp. lo comuntcazio|| 
teiesrafiche fra Parieì e le nrovinciè angi e le proyinc]| 
sonò rotte. Chanzy è sempre prìgio-

-:fi 

•lii'j; 

l̂ tffeL. 
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GIORNALE DI«PADOf A 
Sff^y*"?^^^^^ y^- '̂P^^ '̂"'̂ '"'?' 

•' ^fW^^ 

^ 

. •GinpA,MUiS"lCIPALE' '̂ 
r̂  ^ --J 

r-; - ^ i-J 

\-n'r ì\f^i _̂ ^ ^ fl _- • 1 (, .^ + 4 . -

l*(V'.t --!•••• . \ '̂ .'N.; AVVISO' 
.GiovedWe aprilo 1871 alle ora 'ìl atìt. 

fe'.jqu'^sto Uffialo..|M"Ja.ioJpal̂  atràssiuogo 
nnd licitazione privata peUa vendita' 
delir^tìpiiiagna con 'fabbriohó posseduta 
d&l Còmico di MootagriatiàMn quello di 
S. Apoll!,ìiare, in Distratto,,:eProvirioia di 
Rovigo; da.ta'Ca-Verde W s l t f l f r W U 
superfl,i3 , di pertiche metriche 593,71 
colla' rendita consuai^'Ia'di.L. £352, 40. 

Chi Volesse prender parte alla ìioita-
zio%ò' 'stóssÉ'dtivrà coffodàra^MCTtìt of­
ferta col.deppsjto dijL.̂ BOOO, (òttomiJe) 

J5.yaÌutHi|ifìgalé o(i;in éat'tà di ptìbbliòo", 
credito do) regno a valpro di Borsa.,,,. ' 

ii&mtm-'dm liéli^^Jone e l^^contìi^: 
zioal genoiali delia vendita sono tra­
scritta ÌR^aFff^àit:òt;àiiit(iiao;i^pB;Ìòna-* 
bile presso la tsegreteritt dei Manicipio. 

Sraftdetianoanohe l$i proppatej dijpjt-:; 
garnerito ìa più anni di parte del prèzzo' 
di v e n d U * ; ' - . - ' • ' • ; ,̂  ^̂  ' 

Montagnana ,16 marzo 1071." ' 
Il Sindaca \ 

, ALVISE av7; OÀRAZZÒLÓ 
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a Libreria ,Mig-E 
RIATTlVATEvLE REGOLARI CORRISPONDENZE qON LA FRANCIA 
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GlORNàLE 

^ Spèdizioae pòStaìe-Miretta al Committente 
Poigam^^ilio antielpalt» 

1 . . ^ • 
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I ' 
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s (lei laB-maci(^Aà 
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•Ĵ  

^s 

i-flud'i^Ui.» 
ì . V 

I , . 

TRASMUTATORE 
'•• ' del Chimico 

Con questo preparatovi tinge con 
jsìngolare raoiiità e senza bisogno dì 
'-''^^^^^^.iiftfpelli e barba.in biondo, 
oflatanò"é.;nero d*ebRno, 

Esso nofi.Uontie^è^Ksosianzo ,opr-
rufeìva, comò pfr tròppo è l'ufio 
'ij'mW.-t'i ii^Mfaopit^^di rinfre­
scare, la o ó t s o ronder mòrbida,-
lucida;'e'̂ sofflce la capigiiatura,.. ,, 

Una «òàt'òlà'òoiMpleta dura 5 mosi 
e^oo^ta Uref4s'.., . .â '"'.;-'..;-
-, jDetJVsito' in Pàdova presse la'ditta 

GU'KRIU A.NGELO, Piazza Unite d'I-i 
tàiVà*. ' . \ . , "12—la 

Ponte., dei Fuseri f j San NatteOf'Piazza ùaribaldi. 
• . ^ 

Deposito di Begistrì d i commercio 
DELLA BITTA J. e.:MlNIG ct EBHARDT IN ANNOVÉR (Waŝ ia) 

\ ^ ^ 

T_̂  

' T ^ 

•Libri maestri, Saldà%tiù\ 'Oiomatì;'Copia letiere, Registri dafviaggio, L{'^\ 
breiii pei farmacisii e, per famiglia, eoo. Macohine da copialtttera. Caria 
Oleata, Cartoni asoiugành per coptalettera^ eoe. 

Assovt lbucuto coinfiBcto a u uso c o m m e r c i a l e e p r i v a t o 
^ '' I regiaVrì'WlA Fabbiaoi^itìddotta'Wpetóo^q^^^ 
ganza eomo in roodcruzione di prezzo., .^. . ' ^̂ .". -

'Là/:liibrena BBHAHDT a^àutìió" coóàtìiÌ3PÌoni''p 
dì commercio a iMoilcHo s p e c i a l e , fatturo, cambiali, envoloppes,'etiichet-; 
te, ecc., a prezzi-òofiìranienti. 

Faganàento a p r ù i i t a c a s s a ; per le spedizioni fuori di città mediante 
asssgatì»%ullà^mercc;portò, dazio ed imb-Ulagio a^oap.co.del co3:;ni;ttent,o.9-74 

'..-s.-tr;-^-^ •-- n rli'^i|.P^|tinilEft%t'l|'^iilJl!BÌ^'iJ- i-].Ì.--lr̂ É; •raiT?Vlf '̂i'i^i'.,r:^!i:*'.'ii";i!"^ii^.^ >-• --1- . "^.•^ i^ i '^^^T 

Anoha la Ppusiisla ha fatto oinag;g;io a qu jsta tjìa airArnlca e ne lia ri-. 
?ooDOsemto la: irrefragabile utilità. : ; ; 
r;^ Giova sapeî o cha in tntti gli Stati priiaalani ò pro lbU» l'ingresso e lo ffroor--
cibCdi qmiUiaai.òstara. specialità^ so pniaa .non ò .noonoscmta Idouea^.tìi u t i le 
dà u,a apposita commlsiBlotiìe; L'All^ciMclne metllclMlschó cenera i zel-

JJPMRTO 
2Vfld!M^i*o«:e 

Ke?:« Jfe?a. amÀrnica-^dikÙ. Galleàni. 
La tela^iir Arpica, dal, chimico 0. Gal-
leaui ài iiiÌAno, è da''quaìcfio anno 1 il-

y^:! 
i-S'^.V-^ 

•-•i^-v^r^-^^^^ ^TJ.^q 
. _ . L l j " _ J 

^!^¥-'^1'-'S'^i 

Siamo eerti non dispiacerà'làl^'lottori 
se richiamiamo, la sua attenzione il pra il^ 
seguente^ a?.ticolp,,t;Olto,.daìla-ii>rtnCTi)aie,, 
Gazzetta medica àìBevììnoiAUgemeiné 
Medicinische Central Zeitung, paff,,744, 

Yer^ t^la all'Arnica dj Q, GaUeaniJ^ 
La tela all'Arnica dei chimico 0. Gàilearii;' 
di Milano, è da qualche,anno introdotta 

esaminare ed analizzare questo specifico,• 
dopirgclp^tuté prove'é^^^ ci' 
troviamo in obbligo di dichiarare che 
qnest a vèrfleeZa all'Arnica di Gàllèani 

AVf JI<]R'rii;:%XA i m p o r t a n t i s s i m a c o n t r o le cont ra f ra^ loul d e l l a 
iiosti>a;4,ncvttlciktn AraliU'a e SKcvalcuta^al Clooeolattt^; oiiidp cvl-
tàrSa^'^lVIvltlainò 11 p^^ èsc ins lvamento prcsiiò 
la n o s t r a X'asa a T u r i n O ^ ó u p u r e presso, I n o s t r i Rfveikilitorfl i^o-
t a t i In calco a l prc^lonte .Avviso, csÌg;enuo sempi*e Io scatole pop-
t a n i t l 11 sigli lo ed e t lc l ic t ta de l l a n o s t r a Casa, 

" • ^ 1 

. V J i - r ^ r ^ ^ ^ r f V F 

M O N Ic^mJ' M E D T G I N E 
LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA ^ 

^ik^n 

sciatiche, dògli^^feutriatiche,, i oontusioni;, 
e ferìU d'ogni spècie. Con essa si gua-,-
riscóno,; perfettamente-'iVcaUr ed ogni. 
altro'gènere di malattia^del'piede. "̂ :̂' 
..,,̂ %,̂ 4U)m;;8apremmo sufficientemente. 

raccomandare ar nostro pubblico 1* uso' 
di; questa tela all'Arnica, .e dobbiamo 
però avvertirlo che divèrseinfómi imi­
tazioni vengono spacciate da ioi sotto 
questo nome in virtù della grande ricerca:; 
dellfi,, effettiva.,. Il.pubblico,, sia ,dun,qu«|-: 
guardingo di non richiedere ed accet-, 
tare che la Vera tela ali* Arnica del chi-

•i L" 

La .Vera tela all'Amica'dèi' farina? 
cista 0, Gaileani^ deve portare la firmà^ 
de l ;| p re pâ -à t oreM^ìflìtr e. Za;:' òìi;,,e ss ̂  r e, 
conti'assegnata da un timbro a secco 0. 
Galleanif Milano.',Qpsitt^W schedia' dopr: 
pia fcauca per posta nel Regno L, ;ll20y 
Fuoj?i. d'Italia,,per tutt'Europa, 
franca .• . . . . . . . . ,,»f:ì.70 
Negli Statì,yniti d'America,,franca a.35. 

Cosa havvi dfpiti schifoso e mòno del 
Ztcaio, che quello di smerciare Empia-' 
stri per distintèspècialità?... Eppure ciò' 

del. farmacista Qalleam di Milano, ì& 
quale è |snlf5a.,nel suo genere nulla o.-:. 
vendo di ci;mtìne'̂ ''co[, tanti '(ceròtti che 
si vendono, ove l'Arnica non òl entri,~ 
per nUiiàll Tal fròde èssendo assai faci-\ 
lo usarla itì.danno.dì coloro i quali mai 
hanno veduta là'spabialità Suddetta'Gfl?-' 
ìeanij dietro iti vite porc|ò/d| più distinti' 
me ;li ci; e''f ópl'icàtàmenté ; da;: pltì; .^stimati ' 
farmacisti, mattiamo in avvertenza il 
pubbUpò di assicurarsi sempre-della prò'' 
vem'ensfi.iìtjlla tela all'Arnica G a l l e a -
nU dl*"o#orvarè cìje pgni.'scbeda daye, 
portare là firma & m a n o 0. Gàllèani 
a scanaOì̂ diVeasere ingannato'ò mistiflr 
.caio. :. ' ••":• 

F ' 

m BARK^ u t LONDRA , ;; 
(premala all'J:s^^^ . "'' ^' 

Gutvhm ra^Hcalmcnre Ifl riittivé rligcsiìoni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stiticlic^sza abìtiiftlsv '' 

ĵ ĵ aculilà pit^u!a, ernicrunia, nauseo, e iVoiniU dopo pasto ed m tempo di gravidanin, dolon, crudezze, '['. 
ligrfìncbi, spasimi ed infiammazione dì sloLaaco e,dcgU alivi visceri ; ogni disordine del fegato, nervi, • 

membrano mucoso^ è hilcj insonnia, IOÊ SC, oppressione, oama, eatarro, bronchite, tisr (consunzione), 
tena, vizio e 
frÒschcWà ed 

formando 

i 

ir̂ H -re 

bitoni^museolf"e sódexza.Uî ^̂ ^̂ ^̂  pjù\ 
'^Economizza iìO volte it suo prezzo ih altri rimedi e mUrisce megtio che ta carnej facendo d^nqns 

^doppia economa, --'• :-,^,. , . ;,: ^ 

Cumj-n,,;6B,|8i, Pruriclto (circondano d̂  2 i ottobre 186G. 
, , , , \ La posso aasicurarc che da duo anni u-samlo questa ni&ravigliosa Stcvalosxt ìa ;^ 

j:«}qn ^aento pm alcim incpnio^^ veechiaiai jio; il peso aermiei, Si.anni. . , 
t è mie gambe diventarono fori)j .la-."iiiià vj4à non cUìcth più occhia)),^ìl mio sloin.'ìco è robusti» 

!̂ ^obinevtt,30::àfmi;iv^ faccio 
/Viaggi a-pieui ed anche lunghi, e scinomi cinara la incute e fresca, la meinor'H. 

BaccalmiJ'eato,.^^n tàologiaed arcipretf: di Pruni'iUùi 
•••; , , , . ,Gm:a,r^,Jl ,mU:^^ •• - ' • ^,,^^,,,g^Trapani^|^^^^ 18 aprile 180^,; : 

Da Vcni'ahlii mia mbglìó-tè ata^ assalita da «h foitisshho attacco nervóso/ e bilioso; dà r̂ijUa;̂  

'^i 

f iaì; sua gonfu-ì̂ za, donne tutte le nolii intiere, fa !c sue lunghe [ja-ìscggiaté, e posso assicurai vi Aie 
f̂iĥ t̂ìH KÌònu.cbo!!ia\^ vostra dciiaipsa farina,trovasi p^irrcttumente guaiitaT-'-'^ ^ 

ATANASIO LA BARBÎ RA 
' ' .^. ,.,, Montana, Istria . , 

Insul tat i ottenuti coir uso della E l e ^ a S C K l a Dn Barry sono sorprendenth 
' i-.'\'^f 

•^. 

'•'•'••H-fì ' ' ' ' i ^ ' "• ^ '• • 

i Cura n,i^pl,'(58 
Signore: }Jo avntp da 

< . - FEED. KLAUSEMBERABR, medico dicl distrolto, 
.•...-. ., Bcrliiw,/;6;Iottbhre-.Ì8S8v^, 

a lungo tempo occasìoTjc^di .OPr>crvare sui malati la infiuenza SLilutaie dclhx 

StilìcQtoJa alia buona t^pìnìmte della sua efUcacìut è' nòti eshcvò a eonfcrmarla in ogni occasiona 
cHe!;]SÌ,jpi'e5eiit?rà , , ;"; Dottor*, P'AHflEUTKl̂^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 

, ,. • (Membro del Consigho sanitario Reale) 
^^^^it^scatola del poso di l i i di .chilogr^iììma; Ir. 2.S0}-' ll2 cluK fr. i -50 j 1 chiU ii>. 8; 2 chil 
• l l2 ir. 'Ì7.80; 6 chiL fe 3(V; i r c b i h fV;TO^^'-^ 

T ^ L 
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P 4 + P k ^ 

1 ^ 
^J^^.^•:1i:i^iE-^-t^|••ll : ' ; 

I t 

B, IlNt VENDITA '• i 

alla lifeieria edit. Sacchetto 
In IPadova ., 

A. LEMOIGNE 

iL:.*iiK(il]l(i(ilO DES|l,piM^L 

con incisioni intercalale al testo, 

Prezzo eli It Lire t«5© 

j ji-
f ^ fUrevenata da *Siia • Mr^slà la' l^teffìm d\^mhilUrra) 

gl'appetito, la digestione con hunu sonnu,; ior-'̂ a dei ngrvi, dei poUu'jni, dol isistonia muscolosa, 
ìlio' sqiiìsito, nutri^y,9''ft|flTvèriV'^^ slòiimco, il pbìtb, i jjflryiî tì:̂  

,̂ .̂  -'• ., '.', P«no'^ (Umbria), 2i> niaggio "1809/ 
Dopo 20.iànn!;di':'ostinato ^ufoWpienrà d^ Jav,m* ^starc. in 

pi 
ftlim'eni 

dì virtù veramente suljlmù per tistaUHre la salute. Con t«tta stimami seguo il vostro ckvpljsMmo , 
• FRANCRSCO BuAqpNJ; «a îcwo; 

In polvere: Scatole per 12 tazze : . 2,G0; id, per 24 tazze fr. 4.50; id, per AS ta-̂ zc fr, ;8; 
pei' i20 iaise'^^^^ 

DEPOSITI — 
viglio, farin. Varàsch 
•Treviso; Ellero già ; 
Comrnes'sMi-̂ — Venezia'., Ponili, •Stancaili'-^^mpironh *̂ o=*t'*;*''"' ^> i J^ IP . Ì l ' 
Francesco PaBÓU, Adriano Frinii, Cesare Beggìntò-^'Kicwuà: Luigi Majolo, Bellino Valofì'^^'TU-^ 
torio-Ceneda: L. Marcbotli farm. — liassanot jliuigi Fabrjit di Baldaasare — Belluno; E. Forcttllin,i •— 
Fettre: Nicolò Dall'Armi — Isgmgo: Valeri ;-•• Vmtwàlìf^ Valla €him'"{&ritiTì^^^^^ 
h. CinoUi.̂ li; Uismulti. 

Originale tedesco 
Echtes Galleani:,*s : Arnica Fflaatot'. Daa 

Arniea-Pflaster von Oi GaUeani, Chetiil-
cus ,au3 Mailand, iat auch seit einigen 
Jahren in Dèutsohlanfl eìn'gemiirt Tvorden. 
Beauftragt diosea Pftaster zu uaterzaclien 

iùndiZti; analyairen, musseri'wìr riàch ma-
nigfaltigon Proben «estelieu, (Jass diesis 

l3aUeam 's^^Gclitel AràidU^Pflaàtei' t̂ìin 
gans besonders anzaempfeiblend^s und 

iwirk^araès Heii iiiitteI ;fìic- Rlieuaiatìfimas/ 
Nfluralgle, HLiftschmerzEm, reunutiocUa 
Solimefzéri, QaetsohUtlgètì^and W;tindaÉi' 
aller Art ist. Mit ùesem Pflaater wer-
derì; anch Hulineraugon und.àliiiliclie Ĵ us-! 
ski'ankfiitèn gi'ùndiich curirt. ' " '•' 

Wir kOnnen-d^mPublioum dleses heil-
samé Pfllastér nlcht gònug àriempfehlaii" 
iUndj'raaclien darauf aut'merksam, dasa 
verachlelene andóre scliìòcht nachgeaU-

,mt9,;Pfi^4sr untordemselbon Namen bel 
"uni verkauft wórdòn,; ià Folge der gróa-
sen Beliebtheit dea eolitcn. Das Publi-
cnm^^mii§:̂ !̂dàlvep '̂-̂ ftiiitì" bur̂ âtìf?̂ ^ 
Eciite Galleam's Arnica Pflaater achten,-
und wird dieses Pflaster. -I^^Vera itela 
all'Arnica dei chimico 0. Gallaani di 
:Milano^^^;gégén Einsendung^tòn 14 Sìir̂ ó 
bergroschen franco durcU ganz Europa j 

, trodotta eziandie nei nostri paesi. Inca-
i.llìcati di èsàiStnara ed analizzare questo-
speciflpq, dopo, ripetuta lirpve; ed>fl8p3-
rienze, oi^troviamo^ia.obbllffo di dicliia-
r> re ohe questa vera tela all' Arnica di 
Galleani e uno speoinoo commtìndavo-

'iisslmò sotto ogni rapporto ed un effica-
ĉ aMnlò rìmàdio^per-i;.reulÈliìsÌai, coa-

litoòni^^^fòrlte diTógnì^'sfil^i^:'Ooh esib"' 
i/sì guarisooap:^;p6rfottanie l calli,ed;. 
ogn'altro ganerc di malattìa del pieie." 

=-' Noi non sapremmo suffloiepteraentera^ ' 
comandare ài nastro, pubbliqp l'usò .di 
questa tela all'Arnica, dobbiamo jperù l 
avvertirlo che diverse contraffazioni sono •> 
spacciate de noi sótto questo nome in 

:^irtù (lolla grande riòirca'idella vera. Il 
.pubblico.,sia^-diinque guardingo,,, par,non 
'richiederei ed accettare che la varatela 

yòrsesdet. . | all'Arnica del chimico 0. Galleani. 
i . ta-,vera, tela all'Arnica,del,farmacista p . Galloaai. deva portare la firma del 
preparatore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a aeoco:̂ ^̂  -

••-^. : - / . > . • ; . V . ' .:,:.P.,.GALL,EANI,4M1LANQ,.. . 
Costo a schèda doppia franca per posta nel regno. 
Fuori (l'Italia, per tutta Europa, franca 
•Negli: Stati Doitì d'Amèrica,̂ ^franca T ' 

'^y^^^-t^t.rr^jlHVittifti-L^i^.l-fru-^-^^^^rt^.^r i^^TrrthTnrfh^n-i ti-ywJ 

. L, 1:20 

^ r . ̂  DEL 
- f 

\mm armacista 
I - -^ l - r . v^-.|fe,. 

m . • * £ ^ ' f Via Meravigliy 24 • v . ,;^ --..:J . 

Conosciute per'1-Italia, Europa, America por li incontrastaBili effetti 
Lài^Karmacia GàLLEÀKLjpedisce.dietro vaglia postale,ie,,deUe: 

Specialità al domicìlio per tutta l'Italia e ali* Estèro. 
1. PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE. DEL , SANGUE E PUR" 

,:fATIVE,:;adottaté dal "Medici é^PrpJ^saon dello iÒìlD^ 
la projjritìtft del Siroppo e vengono prosctìlte oonip più comode a prendersi, mas-, , 

Uime viaggiando, più noa'"*yaHdo iMncb'nvàViìeiiia dì recare dolori al ventre, oome*̂ -'̂ -' 
il» altro pillole pnrgative, -r-' Alla scatola dì n. JS, cent. 30, alia soatoia di a. 3Q 
^ U r r ^ i m , . ... . . • . , . . , , . . . . : . . ^ . ' . . • • • • " • .•• ' • ' 

l>2- PILLOLE ANTIGONORROICHE del prof. PORTA, usate nelle Cliniche di Berlino 
Speoiftco, per la cosi idatta Gpptjetta ,,e st^ringÌtQQnti;:nretra)i. I nostri, Saaitariì,,»*-
siflUrRno obn tra flcatole !a gnarigiòne. --̂ . Ogni sbàtola L. $. 
,;J3>:E1LL0LE ANTIMOaitOlDALl, per guarire le Emorroidi ed'1 dolori reainatiVÌ' 

•'ànéhe di 7ùCchia data, i™* Ogni scatola L'-iS. . ' ' ; • ' ; . > , . > . . . . . 
:l ,,4,,.,̂ ^OMATA;,ÀlfrjM9I3,HpID^̂ ^ e prayonl^a.,quante,infermità, guariisco 
' fùronéol l^ ' bBtiiiiiPZollÎ  pvwSj^'inc., &ia<SniipBKn[éiàttt 'gflviuiiiInlapS ,0.: iseii't»'-

l̂ -

\ ù 

\C 

irr'-

L V 

igienica, infallibile, prtìtìt;rvàtiva,1a 
sola, che guarisce senza aggiungervi 
nulla.' -Si trova nelle principali far-

_ ̂ ^ _ ^ ^ macie dal.glqbp, 9d.a,:Parigi, presso 
t Vedere ia'mcmorìa nulla falsifi.cazi.une l'inventore, boulevard Mngantajì 158, • 
i^lli pagiinu 2 delVopuscolo che èunito Milano, 1̂*̂ » IIMCEaa3.aeoaci.S. e 
aì^aconé. '' C3-, via Saia, 10. 10-32 

Us 

fole, ridonale' oonserva la toSancftacaK» della ptìUe. ~ Va60,'E.H2. 
vh5i VERA od ÌJKICA TELA ÀLÌi'A»,NICi.̂ -R,iiiiadifl iufjdiibil'riéonòsoìàto in Italia, 
, Europa,,.(^..neUe.A.ifaeiriche.ovei meglio che in JEtal|a l'hanno, approzzMo_, pej'.dì-^. , 
Bttùggere 1 éa l l t Vèéchl tsadiurfisnéiiO^ l u f l a m m à s f o n è dai pliedi :'oàtiR»td' 
dalla ^-aspirazione, oceli:Ì ^l pcpuilee|H^a»¥;9pexu!e «SclUa «uicit utilissimo 
^r"l&"'n«éaièaKlònè--delle^''fert«eV'eo»tRi9Ìòn|i}ì^ 
E'cuBunttScUe fiotftowe; uiaicBiiC. fsvneftfiioiiSRlao ^ s e l o n i voiil* -r* Costa 
Lo l scheda doppia,̂ Ij.';igO.;ft'anoo pel Regno,, \ , , , . 

^S^6| PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE del professore PIGNAOOA di Pavia lo quali 
oltre'Hàffvirtù •dif'èalmàre'.i.e guarire.le^^tosiBi,'flòno'-Ioggermonta daprlmentì, pro­
muovono 0 facilitanOi.,,1'espettorazione, liberando ÌL PETTO SEN2A L'USO DEI 
8ALASSI, da. quegli'incòmodi che Qoa'peranco to<?paronot:ió"stadip'^ 
fvDi minor aziono e perciò utilissimi nella pér^tòssi od ìrifraddaturò, come pura 
HeUe, lag giara ,ijr,itazÌoni.dalla >QpIiÀ'̂ -è';déi ?BRQNCHI jono-t.I xussohei-ln* per^a? 
tossa del professore rignkcca òìie dì facile digestione e iii PRONTO EFFETTO rfe-
scono piacevoli al palatol,:^.Sì, le. Pillola ch6;;'i;;;2uocherìni,.sono usitatissimi dai 
CANTANTI e PREDICATORI per richiamare la Voce s tòglierò la raucadine. — Prezzò 
alla; catoU'con istruzione sì i Zuccherini che le Pilo,le4L,fÌ.5p;.; .;.,,;.,,, „.,̂ .̂ ^ 
" ' 7 . INFALLIBILE Î ITROVATO del professore E. Si-WTAab; Nuova York ,:;l7?;:;6ttobr8 
71830, cioó Pomata -paìss Washington rigoneratrice dei CAPELLI, della BARBA a 
BOPRACIGLIÀ; liè '̂mpeUisc&'la CADUTA, ftortìflca^i:BULBO ed'̂ '̂a;- detta (lei nostri 
modici la madicina più sicura par l'erpete salsosa dal capo L. 4, .,.. ,;,. .. , 
:v;;8;;3ACOAROLEO EMATOSTATIGO del professore CÀÌiVxW;.BifannÌdi^^i^ 
Adotto 
coni 
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI f̂Aî CHI, DIFFjCOLTA di MESTRUAZlOè̂ R, APO-

:STEME, FUKONCOLI, CANCRI ed altre discrasìóvdiìiìaiigna:^^?^^^'©"»'!^?^ 
glia grando,=^L; 3 bottiglia picboia. ' 

i|^,^,PPLVERE r,DJ. FIORE,,DI R1S0>,usata dui priùia^-i Oatatrìoi ; ordalie primaria 
Levatrici d'Atalia. Si ,5racóomanda per la migliore e più acoaomiqa nella fasciatura 
p0Ì. bambini,' 'Essa' pbì'hà^nf proprietà di.renderò, alia peUe la morbi,dezza,'far spa­
rire i bitorzoli e le macchie lei vaiuolo. '^; La sojitolK L. 1, '̂  

IO,Ĵ UOyî RAHACALLIf'PlOUSCmETTI VERI ALL'ARNlCA,.,,S^^^em^: «alSciaul! 
proparati òon lana e non cotone siccome i provenienti dall'estero. - - .Prezzo in. 
.Milano Ca"]̂ '?80̂ '̂ per̂  ógni, s^atola^,Blr fuo^ì.franco-'ià\tutto il Regnp, Centes. &0 
una sola scatola, Cent. 75 per più scatole;'ì:i; 2.50 alla scatola Paracalli ottango­
lari Lr 2.50 gli^ovali. Farmaqisa©«M'»»M* Via H^r^vigli, 4̂̂ ,.. ., 

WWi» Ad ogni specialità ligerela E<'I[e*iiua a cnaitBo del <E '̂alIt 
istruzione anita phegnir involto d'ogni specialità. 
,,, Si, vende in PADOVA t̂ lle farmacie Roberti Fefdinando, Gasparini, Zanetti, in 

qiiéllia' :de"U'UnivÒr8ità e 'nei maffàz^hò' dr^igha P{Knépl'"'é' Màuro,dnv4lL(i--,r2ce«̂ «, far­
macia Valeri a Crovato %r- Jìassano, Fabris e Baldassftfe — Mira, Roberti For-
dinandò'--^ Rovigo' Caètàgnoli • 9' r)ìaio^:'rr^:L^gnàgiì;''^9Xévl -^ Treviso, Zanettr. 
e'IZanÌQii:^: Ac r̂m, alla, farmacia a drofî bariS: di Domenico Paulucoi — B̂aaf̂ rt 
aUa farmadi&Bìaagllafe'nèilevpi'dnclpaìi farmaci 5-11 

^ J " 

>tto nelle Cliniche di Pavia e di Gopova, e dai Sanitari della noitra città, venne 
itatstialiiirìina Ì)eiì6floa''azióne'iiell6*^8egnentr DDalattia: 'SIFILIDE liei 2. e 3. STA- I ^ 

-l-

S^tt^toM^ - ^ ^ ? ^ . . . . ' 

PadÓfà, 1871. Prenimia Tipóijrafia 

M r t i ^ ' ^ f t P t b ^ n W v M b . ^ ^ i f f w p p i i m ^ p ^ 

h -, 

:. di !*• ScSvatfic® — Vendibile alla Ltbr. Saoohotio. 
J X 

j I 

, > J K , J. 
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